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1   Premessa  

Il Comune di Vizzola Ticino , con Delibera di Giunta Comunale del 1° aprile 2006, n. 34 ha avviato il 

procedimento per la redazione del Piano di Governo del Ter ritorio  (PGT), che, ai sensi della Legge 

Regionale 12/2005, costituisce lo strumento urbanistico e pianificatorio che sostituisce il Piano Regolatore 

Generale (PRG). Il Comune è attualmente dotato di PRG approvato con Delibera di Giunta Regionale del 13 

giugno 1989, n. 43968.  

Ai sensi della L.R. 12/2005 e del D.Lgs. 152/2006 il Documento di Piano (DdP), atto di valore strategico del 

PGT, deve essere sottoposto ad unôanalisi finalizzata allôindividuazione degli effetti delle scelte strategiche in 

esso prospettate sulle componenti ambientali che caratterizzano il territorio oggetto di pianificazione; la sua  

elaborazione deve, inoltre, avvenire in un contesto in cui si dia grande importanza al coinvolgimento attivo di  

enti e soggetti territorialmente interessati da parte degli estensori del Piano e dellôAmministrazione 

comunale. Tali azioni ricadono nellôambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), procedura che 

prevede lôelaborazione di documenti e relazioni il cui scopo ¯ quello di garantire la scelta di azioni che 

permettano lo sviluppo sostenibile nel pieno rispetto dellôambiente e lôinformazione degli attori e del pubblico 

presenti sul territorio, così da rendere trasparente il processo in corso e avviare un iter consultivo finalizzato 

alla raccolta di osservazioni e pareri. 

Il territorio del Comune di Vizzola Ticino, inoltre,  è caratterizzato dalla presenza di aree contraddistinte dalla 

presenza di habitat e specie la cui conservazione è considerata di primaria importanza;  esse si localizzano in 

prossimità del corso del Fiume Ticino e sono comprese entro i confini del Parco Naturale del Ticino. La 

valenza naturalistica e conservazionistica di tali aree ha valso lôinclusione delle stesse nei Siti di Importanza 

Comunitaria denominati ñBrughiera del Dossoò e ñAnsa di Castelnovate ò e nella Zona di Protezione 

Speciale ñBoschi del Ticino ò, aree appartenenti alla Rete ecologica europea Natura 2000, designata ai 

sensi della Direttiva 92/42/CEE dalla Comunità Europea a protezione di un complesso di siti che si 

distinguono per la presenza di habitat e specie animali e vegetali di interesse comunitario. LôEnte gestore 

delle tre aree Natura 2000 è il Parco Lombardo della Valle del Ticino. 

Ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e succ. mod. e della D.G.R. 8 agosto 

2003 n. 7/14106, è previsto che i piani e i programmi che vanno ad interessare aree ricadenti in siti Natura  

2000 siano sottoposti a procedura di Valutazione dôIncidenza. Questa costituisce il procedimento di 

carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi progetto, intervento o atto pianificatorio che  

possa avere effetti significativi su unôarea della Rete ecologica europea, al fine di salvaguardarne lôintegrit¨ 

attraverso unôanalisi preliminare delle ricadute che attività e previsioni potrebbero avere , condizionando 

lôequilibrio ambientale che le contraddistingue. 

 

Di conseguenza gli atti del PGT del Comune di Vizzola Ticino devono essere oggetto di specifico Studio di 

Incidenza , nel quale si mettono in evidenza le possibili interferenze generate dalle azioni pianificatorie e i 

relativi effetti su habitat e specie dôinteresse comunitario che caratterizzano i SIC e la ZPS dôinteresse. 
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Il presente documento costituisce lo Studio dôIncidenza del PGT del Comune di Vizzola Ticino  ed 

in conformità a quanto indicato d alla D.G.R. n. 7/14106 del 2003 sarà articolato come di seguito illustrato:  

¶ verrà fornita una descrizione dei SIC ñBrughiera del Dossoò, ñAnsa di Castelnovateò e della ZPS 

ñBoschi del Ticinoò, in particolare verranno elencati e descritti gli habitat e le specie di interesse 

comunitario presenti, inseriti negli allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) e  

nellôallegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) e s.m.i.;  

¶ saranno descritti obiettivi e azioni a valenza strategica illustrati nel Documento di Piano, nel Piano 

dei servizi e nel Piano delle Regole; 

¶ saranno quindi individuati i potenziali effetti che lôadozione del PGT potrebbe comportare sulle 

componenti ambientali che caratterizzano i SIC e la ZPS; 

¶ nel caso in cui si individuino delle incidenze potenziali sullo stato di conservazione delle aree Natura 

2000 sarà stimata la loro entità e significatività, con particolare riguardo alle specie e/o agli habitat 

di interesse comunitario presenti;  

¶ se saranno riscontrate incidenze significative, saranno infine illustrate indicazioni volte alla 

prevenzione e/o mitigazione delle stesse. 

 

Si sottolinea che il presente documento riporta lôanalisi condotta sugli elaborati di PGT modificati in seguito 

alla disamina dei pareri degli Enti intervenuti nel corso della procedura di VAS. Nello specifico la nuova 

strategia di Piano prevede una riduzione nel numero di ambiti di trasformazione e nellôincremento di abitanti. 
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2  La normativa di riferi mento  

La Valutazione di Incidenza rappresenta la procedura di carattere preventivo obbligatoria per piani e progetti 

che possono avere incidenze su Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciali (ZPS), 

istituiti ai sensi delle Direttive  europee ñHabitatò (92/43CE) e ñUccelliò (79/409/CE) e costituenti la rete 

ecologica europea Natura 2000. La Valutazione di Incidenza è normata in Italia dal D.P.R. 357/97 (art. 5 e 

Allegato G), che recepisce la Direttiva 92/43/CE ñHabitatò, modificato e integrato dal successivo D.P.R. 

120/2003.  

Lôart. 6 del D.P.R. n. 120 stabilisce che la pianificazione e la programmazione territoriale debbano tenere 

conto della valenza naturalistico - ambientale dei SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e delle Zone Speciali 

di Conservazione (ZSC) e che i proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, predispongano uno 

studio per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del medesimo e facendo riferimento allôallegato G che precisa i contenuti dello studio. 

Con lôemanazione della D.G.R. 8 agosto 2003, n. VII/14106 e della D.G.R. 15 ottobre 2004, n. VII/19018, la 

Regione Lombardia detta, in accordo con le normative europee e nazionali, le modalità procedurali per 

lôapplicazione della Valutazione di Incidenza, individua le linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 e 

stila lôelenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, 

per ciascuno dei quali indica il soggetto gestore.  

 

Al fine di garantire la conservazione di habitat e specie che caratterizzano i siti Natura 2000, con il D.M. del 

17 Ottobre 2007 sono stati individuati i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di cons ervazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS); per queste ultime in 

particolare sono state individuate misure di conservazione valide per tutte le tipologie di ZPS e misure 

specifiche per ciascuna tipologia individuata nel decreto stesso. La Regione Lombardia ha recepito il decreto 

ministeriale con la D.G.R. del 20 febbraio 2008, n. 8/6648, in cui sono riprese le misure di conservazione 

generali e quelle valide per ciascuna tipologia individuata sul territor io regionale. 

 

In particolare, si riportano di seguito i divieti, gli obblighi, le ulteriori disposizioni e le attività da favorire che 

possono riguardare la pianificazione del territorio previsti per le tipologie ñAmbienti fluvialiò e ñAmbienti 

agricoliò, in cui ricade la ZPS ñBoschi del Ticinoò, area interessata dalle previsioni pianificatorie del PGT del 

Comune di Vizzola Ticino. 
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Tabella 2-1 Misure di conservazione dettate dalla D.G.R. del 20 febbraio 2008, n. 8/6648 per le ZPS di ñAmbienti fluvialiò 
D

iv
ie

ti
 

É necessario evitare lôirrorazione di qualsiasi sostanza con aerei. 

Nelle aree umide e nei canneti occorre evitare le attività di taglio e i lavori di ordinaria gestione 

nel periodo dal 1° marzo al 10 agosto. 

O
b
b
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h

i
 

Le attività di taglio, gestione e manutenzione debbono conservare alberi morti in piedi e una 

proporzione di legna morta a terra, per un mantenimento di una massa di legna morta 

sufficiente ad una buona  conservazione della fauna. 

Nelle attività di taglio, gestione e manutenzione è necessario dedicare particolare attenzione alla 

conservazione dei formicai. 

Nei piani di gestione floristica e forestale particolare attenzione deve essere dedicata 
allôincremento di essenze da frutto selvatiche e alla conservazione del sottobosco e dello strato 

arbustivo; 

Le garzaie devono essere soggette a rigorosa tutela, in particolare durante il periodo riproduttivo 
(inizio marzo ï fine giugno), impedendo anche i tagli di boschi da reddito in qu el periodo se 

occupati da nidi di aironi; eventuali operazioni manutentive in canneto, compreso il pirodiserbo, 

debbono essere effettuati al di fuori dello stesso periodo; questi obiettivi debbono prevedere 
anche una fase educativa che passi attraverso la sensibilizzazione degli agricoltori. 

Occorre prevedere unôattenta conservazione di tutte le zone umide, prestando particolare 

attenzione ai canneti in acqua e in asciutta o periodicamente sommersi, alle anse fluviali con 
corrente più debole protette dal disturbo, alle rive non accessibili via terra e alle lanche fluviali. 

La conservazione di queste aree si realizza attraverso il divieto di trasformazioni ambientali, 
bonifiche, mutamenti di destinazione dôuso del suolo, attraverso il ripristino e la creazione di 

ambienti umidi naturali e attraverso la creazione e la tutela di aree çcuscinettoè. Lôeventuale 

gestione dei canneti attraverso pirodiserbo deve essere sottoposta a valutazione di incidenza e 
in ogni caso effettuata su superfici limitate e a rotazio ne. 

Nelle aree in cui il livello idrico è soggetto a regimentazione, occorre mantenere una quantità 

dôacqua costante o comunque sufficiente a garantire condizioni favorevoli e costanti durante il 
periodo di nidificazione. 

È necessario limitare la captazione idrica nel periodo estivo dalle zone umide di pregio, che può 

causare lôabbassamento eccessivo del livello dellôacqua e la contemporanea concentrazione di 
sostanze inquinanti o eutrofizzanti negli specchi dôacqua. 
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Gli strumenti urbanistici e di gestione con valore pianificatorio dovrebbero prevedere la 

conservazione delle aree aperte, anche incolte e agricole, regolamentando lôurbanizzazione, 
lôantropizzazione e la realizzazione di infrastrutture e la riforestazione, nelle aree di pregio 

naturalistico. 

Attraverso attività di educazione, informazione e incentivazione, occorre mettere in atto misure 
per limitare, nelle pratiche agricole, lôutilizzo di pesticidi, formulati tossici, diserbanti, concimi 

chimici, favorendo lôagricoltura biologica e integrata e la certificazione ambientale.  

È opportuno sensibilizzare gli agricoltori alla salvaguardia dei nidi, con un particolare riferimento 
a quelli di Cicogna bianca e Albanella minore. 

Sono necessari interventi che mirino a controllare il numero di animali randagi, cani e animali 

domestici liberi in aree di pregio naturalistico.  

La gestione agricola (non risicola), soprattutto entro un raggio di 5 km dalle aree di 

nidificazione, dovrebbe essere incentivata prevedendo azioni in favore degli Ardeidi coloniali tra 

cui: 

ï gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con operazioni 

colturali superficiali solo dal mese di agosto fino a fine febbraio;  

ï limitazione delle operazioni di pulitura e sfalcio manutentivo solo alle situazioni di effettiva 

necessità e al periodo che va da agosto fino a fine febbraio; 

ï incentivo alla conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati umidi.  
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È necessario condurre attività di sensibilizzazione sui risicoltori per la salvaguardia dei nidi, con 
particolare attenzione a quelli di Tarabuso. 

Si eviti lôattivit¨ di rimboschimento nelle aree con prati stabili, arbusteti, brughiere. 

A
tt

iv
it
à

 d
a

 f
a

v
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re

 

Incentivare la conservazione delle essenze autoctone, non solo baccifere, anche attraverso 

progetti di sostituzione delle formazioni a prevalenza di essenze non autoctone, come Robinia 
pseudoacacia, Ailanthus altissima e Prunus serotina; 

Messa a riposo a lungo termine dei seminativi, nonché conversione dei terreni da pioppeto in 

boschi di latifoglie autoctone o in praterie sfalciabili, per ampliare biotopi relitti e per creare zone 
umide gestite per scopi ambientali allôinterno delle golene. 

Creazione e mantenimento di fasce tampone a vegetazione erbacea (spontanea o seminata) o 

arboreo-arbustiva di una certa ampiezza tra le zone coltivate e le zone umide. 

Riduzione dei nitrati immessi nelle acque superficiali nellôambito di attivit¨ agricole. 

Rinaturalizzazione dei corsi dôacqua. 

Interventi di taglio della vegetazione, nei corsi dôacqua con alveo di larghezza superiore ai 5 

metri, effettuati solo su una delle due sponde in modo alternato nel tempo e nello spazio, al fine 
di garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali; 

Realizzazione di sistemi per la fitodepurazione. 

Riduzione del carico e dei periodi di pascolo nelle aree golenali. 

Gestione periodica degli ambiti di canneto, da realizzarsi solamente al di fuori del periodo 
riproduttivo dellôavifauna, con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale, al ringiovanimento, 

al mantenimento di specchi dôacqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando 
il taglio raso. 

Ripristino di prati stabili, zone umide temporanee o permanenti, amp liamento di biotopi relitti 

gestiti per scopi esclusivamente ambientali, in particolare nelle aree contigue a lagune costiere, 
valli, torbiere, laghi tramite la messa a riposo dei seminativi.  

Misure di conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati umidi; il periodo di 

sfalcio va posticipato oltre il periodo di nidificazione delle specie prative. 

Conversione dei terreni adibiti a pioppeto in boschi di latifoglie autoctone.  

Adozione, attraverso il meccanismo della certificazione ambientale, di pratiche ecocompatibili 
nella pioppicoltura, tra cui il mantenimento della vegetazione erbacea durante gli stadi avanzati 

di crescita del pioppeto, il mantenimento di strisce non fresate anche durante le lavorazioni nei 
primi anni di impian to, il mantenimento di piccoli nuclei di alberi morti, annosi o deperienti.  
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Tabella 2-2 Misure di conservazione dettate dalla D.G.R. del 20 febbraio 2008, n. 8/6648 per le ZPS di ñAmbienti agricoliò 

D
iv

ie
ti

 

¯ necessario evitare lôirrorazione di qualsiasi sostanza con aerei. 

O
b
b

lig
h

i
 Le garzaie devono essere soggette a rigorosa tutela, in particolare durante il periodo riproduttivo 

(inizio marzo ï fine giugno), impedendo anche i tagli di boschi da reddito in quel periodo se 

occupati da nidi di aironi; eventuali operazioni manutentive in canneto, compreso il pirodiserbo, 

debbono essere effettuati al di fuori dello stesso periodo; questi obiettivi debbono prevedere 
anche una fase educativa che passi attraverso la sensibilizzazione degli agricoltori. 
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Operare attività di sensibilizzazione sui risicoltori per la salvaguardia dei nidi, con particolare 

attenzione a quelli di Tarabuso. 

Sono necessari interventi che mirino a controllare il numero di animali randagi, cani e animali 

domestici liberi in aree di pregio naturalistico.  

Gli strumenti urbanistici e di gestione con valore pianificatorio dovrebbero prevedere la 
conservazione delle aree aperte, anche incolte e agricole, regolamentando lôurbanizzazione, 

lôantropizzazione e la realizzazione di infrastrutture e la riforestazione, nelle aree di pregio 

naturalistico. 

Attraverso attività di educazione, informazione e incentivazione, occorre mettere in atto misure 

per limitare, nelle pratiche agricole, lôutilizzo di pesticidi, formulati tossici, diserbanti, concimi 

chimici, favorendo lôagricoltura biologica e integrata e la certificazione ambientale. 

A
tt
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Messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare zone umide (temporanee e 

permanenti) e prati arbustati gestiti esclusivamente per la flora e la fauna selvatica, in 

particolare nelle aree contigue alle zone umide e il mantenimento (tramite corresponsione di 
premi ovvero indennità) dei terreni precedentemen te ritirati dalla produzione dopo la scadenza 

del periodo di impegno. 

Mantenimento ovvero ripristino di elementi di interesse ecologico e paesaggistico tra cui siepi, 
frangivento, arbusti, boschetti, residui di sistemazioni agricole, vecchi frutteti e vi gneti, maceri, 

laghetti.  

Mantenimento ovvero creazione di margini o bordi dei campi, quanto più ampi possibile, lasciati 
incolti, mantenuti a prato, o con essenze arboree e arbustive non trattati con principi chimici e 

sfalciati fuori dal periodo compreso tra lô1 marzo e il 31 agosto. 

Adozione dei sistemi di coltivazione dellôagricoltura biologica. 

Adozione di altri sistemi di riduzione o controllo nellôuso dei prodotti chimici in relazione: alle 

tipologie di prodotti a minore impatto e tossicità, all e epoche meno dannose per le specie 

selvatiche (autunno e inverno), alla protezione delle aree di maggiore interesse per i selvatici 
(ecotoni, bordi dei campi, zone di vegetazione semi-naturale, eccetera). 

Mantenimento quanto più a lungo possibile delle stoppie o dei residui colturali prima delle 

lavorazioni del terreno. 

Adozione delle misure più efficaci per ridurre gli impatti sulla fauna selvatica delle operazioni di 

sfalcio dei foraggi di raccolta dei cereali e delle altre colture di pieno campo (miet itrebbiature).  

Interventi di taglio della vegetazione, nei corsi dôacqua con alveo di larghezza superiore ai 5 
metri, effettuati solo su una delle due sponde in modo alternato nel tempo e nello spazio, al fine 

di garantire la permanenza di habitat idonei  a specie vegetali e animali. 

Riduzione e controllo delle sostanze inquinanti di origine agricola. 
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Mantenimento di bordi di campi gestiti a prato per almeno 50 centimetri di larghezza.  

Agricoltura biologica e integrata. 

Adozione, attraverso il meccanismo della certificazione ambientale, di pratiche ecocompatibili 

nella pioppicoltura, tra cui il mantenimento della vegetazione erbacea durante gli stadi avanzati 

di crescita del pioppeto, il mantenimento di strisce non fresate anche durante le lavorazio ni nei 
primi anni di impianto, il mantenimento di piccoli nuclei di alberi morti, annosi o deperienti.  

È necessario incentivare la conservazione delle essenze autoctone, non solo baccifere, anche 

attraverso progetti di sostituzione delle formazioni a pre valenza di essenze non autoctone, come 
Ailanthus altissima e Prunus serotina. 

 

Tabella 2-3 Normativa di riferimento  
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Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" del 2 aprile 1979. Concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici. 

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" del 21 maggio 1992. Relativa la conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 
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 DPR 357/1997. Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

DPR 120/2003. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n.357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche. 

Decreto 17 Ottobre 2007. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS). 
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DGR 8 agosto 2003, n. VII/14106. Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità 
procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza. 

DGR 15 ottobre 2004, n. VII/19018. Rettifica dellôAllegato A della Deliberazione della Giunta 
Regionale 8 agosto 2003, n. VII/14106 «Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai 

sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità 
procedurali per lôapplicazione della valutazione dôincidenza. P.R.S. 9.5.7 ï Obiettivo 9.5.7.2».  

DGR 20 febbraio 2008, n. 8/6648. Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 

del DM 17 ottobre 2007, n. 184 ñCriteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione e Zone di protezione Speciale (ZPS)ò. 

 

La procedura di Valutazione di Incidenza, cui è sottoposto il PGT del Comune di Vizzola Ticino, si integra e si 

coordina con il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano stesso, strumento che a scala 

territoriale di diverso ordine permette di operare un a protezione preventiva dellôambiente ed ¯ parte del 

processo decisionale che porta alla definizione della pianificazione del territorio. 

Le modalità di raccordo tra le due procedure di valutazione sono definite nella Deliberazione di Consiglio 

Regionale n. VIII/0351 del 13 marzo 2007 ñIndirizzi generali per la valutazione di piani e programmiò e 

nellôallegato 2 alla DGR n. 9/761 del 10 novembre 2010. In questôultima si precisa che la documentazione 

prevista per la Valutazione di Incidenza corredi il Rapporto Ambientale, ossia la relazione tecnica redatta 
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nellôambito della procedura di VAS, che per la stesura dello Studio di Incidenza si assuma come riferimento 

quanto indicato nellôallegato G del D.P.R. 357/1997 e nellôallegato D della D.G.R. dellô8 agosto 2003 n. 

VII/14106.  

 

 

Figura 2-1 Schema della procedura coordinata di VAS e di Valutazione di Incidenza del PGT, come indicato nellôallegato 2 alla DGR del 

9/761 del 10 novembre 2010 
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3   SIC ñBrughiera del Dossoò 

In questo capitolo verr¨ descritto e localizzato il SIC ñBrughiera del Dossoò, ricadente nel territorio del 

Comune di Vizzola Ticino e pertanto potenzialmente interessato dalle previsioni pianificatorie del Piano di 

Governo del Territorio. In particolare  saranno elencati gli habitat e le specie di interesse comunitario per il 

quale il sito è stato designato e che sono riportati e descritti nel Formulario  Standard Natura 2000 ufficiale. 

 

La tabella seguente riporta le principali informazioni territoriali r elative al SIC e ne illustra la localizzazione 

geografica allôinterno del territorio comunale di Vizzola Ticino. 

Codice 
comunitario  

Localizzazione 
centro sito  

Area [ha]  Altezza [m]  Comuni interessati  Ente gestore  

IT2010012  
Long. E 8,4150           

Lat. 45 ,3910  
455  

177 (min)  
241 (max)  

Somma Lombardo,  
Vizzola Ticino  

Parco Lombardo 
della Valle del 

Ticino  
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3.1  Caratteristiche generali del sito  

Il sito è collocato nella porzione sud-occidentale del territorio della Provincia di Varese, a Nord dellôansa di 

Castelnovate. Dal punto di vista morfologico lôarea ¯ caratterizzata da un terrazzo subpianeggiante (230 m 

s.l.m. circa) che degrada a Nord-Ovest verso la zona della Beltramada e che presenta una scarpata di una 

sessantina di metri a forma di mezzaluna verso il Canale Villoresi. Lôarea a Ovest del Canale Villoresi si 

presenta dunque a quote ribassate (180 m s.l.m. circa).  

I confini del sito sono rappresentati a Sud approssimativamente dalla strada che collega Castelnovate a 

Vizzola Ticino, a Ovest dal Canale Industriale, parallelo alle sponde del Ticino, a Est dalla SP 52. Il confine a 

Nord segue invece una linea spezzata che, escludendo lôabitato di Maddalena, frazione di Somma Lombardo, 

si collega alla SP 52 a Sud di Somma Lombardo. 

Il sito è caratterizzato dalla presenza di ambienti tipici dellôalta pianura lombarda. Di particolare interesse 

sono gli habitat forestali caratterizzati dalla presenza di querceti acidofili con presenza di Pino Silvestre 

(PinoïQuerceto) e gli ambienti di brughiera, sia in facies erbacea che alberata. Questi ultimi sono habitat di 

grande interesse naturalistico in quanto di scarsa diffusione. 

Nella seguente tabella sono indicate le principali tipologie di habitat presenti nel sito.  

 

Tabella 3-1 Principali habitat presenti nel sito 

Tipi di Habitat  % Coperta  

Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 6 

Praterie umide, Praterie di mesofite 1 

Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare) 5 

Foreste di caducifoglie  39 

Foreste di sempreverdi 6 

Foreste miste 19 

Impianti forestali a monocultura (inclusi pioppeti o specie esotiche)  21 

Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali)  3 

 

3.2  Gli habitat di interesse comunitario  

Nella tabella che segue sono riportati gli habitat inseriti nellôAllegato I della Direttiva 92/43/CEE, rinvenibili 

allôinterno del SIC ñBrughiera del Dossoò, con indicati, la percentuale di superficie coperta, il grado di 

rappresentativit¨ dellôhabitat sul sito, la superficie relativa (superficie del sito coperta dal tipo di habitat 

naturale rispetto alla superficie complessiva coperta da questo tipo di habitat sul territorio nazionale), lo 

stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo d i habitat naturale e la possibilità di ripristino, e 

la valutazione globale del valore del sito per la conservazione di ciascun tipo di habitat naturale presente.  

Le aree non forestate, a meno delle superfici agricole o prative gestite dallôuomo, si limitano a piccoli lembi 

di brughiera poco conservati e formazioni alto-arbustive di latifoglie con forte rinnovazione di specie esotiche 

(Robinia pseudacacia, Prunus serotina, Quercus rubra) che caratterizzano le linee lungo gli elettrodotti e che 

rappresentano stati di arbustamento avanzato di ex-brughiere. 
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Tabella 3-2 Elenco degli habitat di interesse comunitario presenti nel SIC 

Codice  Denominazione  
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4030*   Lande secche europee  1 C C C C 

9190  Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 36 B C B B 

Legenda  
Rappresentatività: A: eccellente; B: buona; C: significativa; D: non significativa.  
Superficie relativa: A: 100 Ó p Ó 15%; B: 15 Ó p Ó2%; C: 2 Ó p Ó0%.  
Grado di conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Valutazione globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
* Habitat prioritari ai sensi della Direttiva 92/43 /CEE. 

 

 

Figura 3-1 Estensione e localizzazione degli habitat naturali di interesse comunitario presenti nel SIC "Brughiera del Dosso" 
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3.3  Le specie  

Lôelenco delle specie animali, presenti nel SIC ñBrughiera del Dossoò, inserite nellôallegato I della Direttiva 

79/409/CEE e s.m.i. e nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE è riportato nelle tabelle che seguono; si è 

fatto riferimento a quanto riportato dai formulari ufficiali. Per ciascuna specie sono inoltre r iportate alcune 

informazioni, quando disponibili, riferite a:  

¶ dimensione della popolazione del SIC rispetto alla popolazione nazionale; 

¶ grado di conservazione degli elementi dellôhabitat importanti per la specie; 

¶ grado di isolamento della popolazione presente rispetto allôarea di riproduzione naturale della specie; 

¶ valore complessivo del sito per la conservazione della specie. 

Nel caso dellôavifauna sono riportate infine indicazioni sulla fenologia relativa al territorio del SIC. 

 

Tabella 3-3 Elenco delle specie faunistiche di interesse comunitario presenti nel SIC ai sensi della direttiva 79/409/CEE 

Codice  Nome Scientifico  Nome Comune  
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Note  

Uccelli  

A224 
Caprimulgus 
europaeus 

Succiacapre D - - - 
Migratore 
nidificante 

A229 Alcedo atthis Martin pescatore D - - - Stanziale 

A338 Lanius collurio Averla piccola D - - -  

Anfibi  

1215 Rana latastei Rana di Lataste C B C B  

1167 Triturus carnifex Tritone crestato D - - -  

Pesci  

1097 
Lethenteron 
zanandreai 

Lampreda padana C B B B  

1107 Salmo marmoratus Trota marmorata B B B B  

1114 Rutilus pigus Pigo B B B B  

1115 Chondrostoma genei Lasca C B B B  

1131 Leusiscus souffia Vairone C A C B  

1137 Barbus plebejus Barbo comune C B C B Comune 

1138 Barbus meridionalis Barbo canino C C B B Rara 

1140 Chondrostoma soetta Savetta C B C B  

1149 Cobitis taenia Cobite comune C B B B  

1169 Cottus gobio Scazzone C C A C  

Invertebrati  

1083 Lucanus cervus Cervo volante C A C B  
1088 Cerambix cerdo Cerambice C A C B  

Legenda:  
Popolazione (percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 Ó p Ó 
15%;  B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento:  A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione ; C: popolazione  
non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione.  
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
1 Specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
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Tabella 3-4 Elenco degli uccelli migratori abituali non elencati nellôallegato I della direttiva 79/409/CEE  

Codice  Nome Scientifico  Nome Comune  
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A087 Buteo buteo Poiana D - - - 

A096 Falco tinnunculus Gheppio D - - - 

A219 Strix aluco Allocco D - - - 

A221 Asio otus Gufo comune D - - - 

A232 Upupa epops Upupa  D - - - 

A233 Jynx torquilla Torcicollo  D - - - 

A235 Picus viridis Picchio verde D - - - 

A237 Dendrocopos major Picchio rosso maggiore D - - - 

A262 Motacilla alba Ballerina bianca D - - - 

A265 Troglodytes troglodytes Scricciolo D - - - 

A300 Hippolais polyglotta Canapino D - - - 

A319 Muscicapa striata Pigliamosche D - - - 

A329 Parus caeruleus Cinciarella D - - - 

A330 Parus major Cinciallegra D - - - 

A364 Carduelis carduelis Cardellino D - - - 
Legenda:  
Popolazione (percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale):  
A: 100 Ó p Ó 15%;  B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento:  A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione; C:  popolazione 
non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione;  
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
 

Per completezza si riporta inoltre lôelenco di altre specie importanti di flora e fauna presenti nel SIC 

ñBrughiera del Dossoò. 

 

Tabella 3-5 Altre specie importanti presenti nel SIC ñBrughiera del Dossoò. 

Piante  

Anemone nemorosa Muscari botryoides  
Cyclamen purpurascens  Oplismenus hirtellus 
Erythronium dens-canis  Platanthera bifolia  

Pesci  

Alburnus Alburnus alborella ï Alborella Padogobius martensii ï Ghiozzo padano  
Leuciscus cephalus ï Cavedano Rutilus aula ï Triotto  

Anfibi  

Hyla arborea ï Raganella Triturus carnifex ï Tritone crestato 

Rana dalmatina ï Rana agile  
Rettili  

Corenella austriaca ï Colubro liscio Podarcis sicula ï Lucertola campestre 

Elaphe longissima ï Saettone Vipera aspis ï Vipera comune 

Mammiferi  

Glis glis ï Ghiro Mustela putorius ï Puzzola 

Martes foina ï Faina Myotis daubentonii ï Vespertilio di Daubenton 

Meles meles ï Tasso Pipistrellus kuhli ï Pipistrello albolimbato 

Muscardinius avellanarius ï Moscardino Pipistrellus nathusii ï Pipistrello di Nathusius 

Mustela nivalis ï Donnola Sorex araneus ï Toporagno comune 
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3.4  Importanza d el sito e vulnerabilità  

Lôimportanza del sito consiste nella presenza di habitat caratteristici dell'alta pianura lombarda, in particolare 

il querceto acidofilo con Pino silvestre (Pino-Querceto) e lembi residui di brughiera, sia in facies erbacea che 

alberata, habitat di grande interesse naturalistico poiché di scarsa diffusione. Ricca la componente faunistica, 

anche di specie di interesse comunitario.  

Le formazioni forestali appaiono sicuramente quelle più conservate e a minore vulnerabilità tra gli ambienti 

di importanza comunitaria. La copertura forestale dellôarea comprende ampie zone riconducibili allôhabitat 

9190. Sono inoltre ben evidenti aree in cui la componente vegetazionale esotica è dominante. A fronte 

dunque di una buona rappresentatività e buono stato di conservazione delle formazioni naturaliformi, la 

massiccia presenza e invasività delle specie esotiche, si individuano quindi quali fonti di criticità per la 

conservazione degli habitat di interesse comunitario.  

Le formazioni di brughiera appaiono invece in forte regresso, essenzialmente per cause naturali di 

successione vegetazionale che portano al rimboschimento spontaneo e alla chiusura di questi lembi prativi di 

modesta entità. Vista poi la forte componente esotica delle formazioni boschive limitrofe, esse vengono in 

particolar modo colonizzate velocemente da Robinia pseudacacia, Prunus serotina e Quercus rubra. In 

conseguenza a quanto sopra esposto appare evidente come interventi di controllo di queste specie esotiche 

sia una pratica necessaria al corretto mantenimento delle formazioni naturali autoctone.  

La zona è inoltre interessata dalla presenza di zone fortemente antropizzate nelle immediate vicinanze 

dellôarea protetta. Tra le pi½ influenzanti lôarea per via del disturbo si identificano il campo prove pneumatici 

Pirelli e lôaeroporto di Malpensa. Il primo ¯ sito in posizione adiacente ai confini del SIC, riducendo 

fortemente lôampiezza della fascia vegetata perifluviale, mentre il secondo sebbene sito ad una distanza 

maggiore risulta comunque percettibilmente impattante sulle componenti naturalistiche del sito, soprattutto 

per il disturbo che la presenza di questa struttura comporta sul territorio circostante.  

 

Nelle tabelle che seguono sono riportate informazioni relative alle diverse attività antropiche e ai processi 

naturali in atto allôinterno del SIC e nelle aree circostanti, che possono esercitare unôinfluenza, sia positiva 

che negativa, sulla conservazione e sulla gestione del sito. 

Tabella 3-6 Fenomeni e attivit¨ in atto allôinterno del SIC ñBrughiera del Dossoò 

Codice  Fenomeni e Attività nel Sito  Intensità  % del Sito  Influenza*  

890 
Altre modifiche nelle condizioni idrauliche indotte 
dallôuomo 

Media 5 ï 

403 Abitazioni disperse Media 5 ï 

511 Elettrodotti  Media 5 ï 

180 Incendi Media 50 ï 

970 Relazioni interspecifiche della flora Forte 70 ï 

160 Gestione forestale Media 55 +  

* +: influenza positiva; 0: influenza neutra; ï: influenza negativa 

 
Tabella 3-7 Fenomeni e attivit¨ in atto nellõarea circostante il SIC òBrughiera del Dossoó 

Codice  Fenomeni e Attivit¨ nellôArea Circostante Intensità  Influenza*  

400 Aree urbane, insediamenti umani Media ï 

505 Aeroporti Forte ï 

* +: influen za positiva; 0: influenza neutra; ï: influenza negativa 
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4   SIC ñAnsa di Castelnovateò 

In questo capitolo verr¨ descritto e localizzato il SIC ñAnsa di Castelnovateò, ricadente nel territorio del 

Comune di Vizzola Ticino e pertanto potenzialmente interessato dalle previsioni pianificatorie del Piano di 

Governo del Territorio. In particolare saranno elencati gli habitat e le specie di interesse comunitario per il 

quale il sito è stato designato, e che sono riportati e descritti nel Formulario  Standard Natura 2000 ufficiale. 

 

La tabella seguente riporta le principali informazioni territoriali relative al SIC e ne illustra la localizzazione 

geografica allôinterno del territorio comunale di Vizzola Ticino. 

Codice 
comunitario  

Localizzazione 
centro sito  

Area [ha]  Altezza [m]  Comuni interessati  Ente gestore  

IT201001 3 
Long. E 8, 3959            

Lat. 45,3 817  
302  

158 (min)  
200 (max)  

Somma Lombardo,  
Vizzola Ticino  

Consorzio Parco 
del Ticino  
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4.1  Caratteristiche generali del sito  

Il sito è collocato nella porzione sud-occidentale del territorio della Provincia di Varese, comprendendo lôansa 

di Castelnovate e le sponde del Ticino immediatamente a Nord di questa. Dal punto di vista morfologico 

lôarea ¯ caratterizzata approssimativamente da un terrazzo subpianeggiante leggermente inclinato verso Sud. 

Questo terrazzo si raccorda al terrazzo pi½ elevato su cui si trovano lôabitato di Castelnovate e Vizzola Ticino 

mediante una scarpata di circa una quarantina di metri. Il secondo terrazzo non risulta comunque compreso 

nel sito. 

Il confine del sito coincide a Ovest con il Fiume Ticino. A Est esso corre lungo il Canale Industriale fino 

allôaltezza di Castelnovate, mantenendosi poi approssimativamente parallelo alle sponde del Ticino, seguendo 

la sinuosit¨ dellôansa, escludendo gli abitati di Castelnovate e lôarea di prove tecniche della Pirelli e 

ricongiungendosi alle sponde del Ticino a Sud della Bonifica Caproni. 

 

Il sito, con unôestensione di 302 ha, ¯ caratterizzato dalla presenza di paleogreti del Fiume Ticino e da una 

vegetazione periodicamente interessata dalle esondazioni del fiume stesso. Lôarea presenta unôelevata 

naturalità che si riflette sulle componenti vegetazionali e faunistiche. Le diverse tipologie ambientali legate al 

Ticino e alle sue piene determina un mosaico di vegetazioni di notevole interesse scientifico. Occorre però 

segnalare come la continuità naturale della vegetazione forestale risulti interrotta da strutture industriali 

quali la pista Pirelli, situate nella vicinanza del sito. Estremamente significativa e molto ricca risulta la 

componente faunistica a livello di tutte le categorie sistemiche e, in particolare, di quella ornitica.  

Per quanto riguarda lôambiente fluviale il livello del Ticino in questo tratto risulta controllato artificialmente 

dalla diga di Panperduto. 

Nella seguente tabella sono indicate le principali tipologie di habitat presenti nel sito.  

 

Tabella 4-1 Principali habitat presenti nel sito 

Tipi di Habitat  % Coperta  

Corpi dôacqua interni (acque stagnanti e correnti)  31 

Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 1 

Praterie aride, steppe 2 

Praterie umide, Praterie di mesofite 3 

Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare) 4 

Foreste di caducifoglie  32 

Impianti forestali a monocultura (inclusi pioppeti o specie esotiche)  1 

Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali)  26 

 

Dal punto di vista vegetazionale il sito è caratterizzato da ampie formazioni forestali tra cui sono individuabili 

boschi termo-acidofili radi a dominanza di Quercus robur, riconducibili allôhabitat 9190, ñVecchi querceti 

acidofili delle pianure sabbiose con Quercus roburò. Questi sono concentrati nella porzione meridionale 

dellôansa. 

I boschi igrofili a  dominanza di Salix alba, Popolus alba e Populus nigra sono presenti nelle aree perifluviali, 

prevalentemente concentrati nella porzione settentrionale dellôansa ed ascrivibili allôhabitat di interesse 
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prioritario 91E0, ñForeste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)ò. 

Sono molto diffusi boschi a dominanza di essenze esotiche tra cui dominano Robinia pseudoacacia e Prunus 

serotina. 

4.2  Gli habitat di interesse comunitario  

Nella tabella di seguito riportata sono elencati gli habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE (inseriti nellôAllegato I), presenti nel SIC ñAnsa di Castelnovateò; vengono indicate la percentuale 

di superficie coperta, il grado di rappresentativit¨ dellôhabitat sul sito, la superficie relativa (superficie del sito 

coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie complessiva coperta da questo tipo di habitat sul 

territorio nazionale), lo stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tip o di habitat naturale e la 

possibilità di ripristino, e la valutazione globale del valore del sito per la conservazione di ciascun tipo di 

habitat naturale presente.  

 

Tabella 4-2 Elenco degli habitat di interesse comunitario presenti nel SIC 

Codice  Denominazione  
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3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione di Ranunculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 
1 B C C C 

6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuca Brometalia) (1 stupenda fioritura di orchidee)  
3 B C B B 

9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 3 B C B B 

91E0*  
Foreste alluvionali residue di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-
Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 

10 A C B B 

9160 
Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpion 
betuli 

25 B B B B 

91F0 

Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis, 
Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris) 

10 B C B B 

Legenda  
Rappresentatività: A: eccellente; B: buona; C: significativa; D: non significativa.  
Superficie relativa: A: 100 Ó p Ó 15%; B: 15 Ó p Ó2%; C: 2 Ó p Ó0%. 
Grado di conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Valutazione globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
*Habitat prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CE E. 

 

Nella figura seguente ¯ riportata lôestensione e la localizzazione degli habitat di interesse comunitario 

allôinterno del SIC. 
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Figura 4-1 Estensione e localizzazione degli habitat naturali di interesse comunitario presenti nel SIC ñAnsa di Castelnovateò 

4.3  Le specie  

Lôelenco delle specie animali, presenti nel SIC ñAnsa di Castelnovateò, inserite nellôallegato I della Direttiva 

79/409/CEE e s.m.i. e nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE è riportato  nelle tabelle che seguono; si è 

fatto riferimento a quanto riportato dai formulari ufficiali aggiornati della Regione Lombardia. Per ciascuna 

specie sono inoltre riportate alcune informazioni, quando disponibili, riferite a:  

¶ dimensione della popolazione del SIC rispetto alla popolazione nazionale; 

¶ grado di conservazione degli elementi dellôhabitat importanti per la specie; 

¶ grado di isolamento della popolazione presente rispetto allôarea di riproduzione naturale della specie; 

¶ valore complessivo del sito per la conservazione della specie. 

Nel caso dellôavifauna sono riportate infine indicazioni sulla fenologia relativa al territorio del SIC. 
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Tabella 4-3 Elenco delle specie faunistiche di interesse comunitario presenti nel SIC ai sensi della direttiva 79/409/CEE 

Codice  Nome Scientifico  Nome Comune  
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Note  

Uccelli  

A072 Pernis apivorus Falco pecchiaiolo D    Migratore regolare 

A073 Milvus Migrans Nibbio bruno C B B B Migratore nidificante 

A084 Circus pygargus Albanella minore C B C B Migratore regolare 

A094 Pandion haliaetus Falco pescatore C B B B Migratore regolare 

A224 Caprimulgus europaeus Succiacapre D    Migratore nidificante 

A229 Alcedo atthis Martin pescatore D    Stanziale 

A379 Emberiza hortulana Ortolano C C B C Migratore regolare 

Anfibi  

1215 Rana latastei Rana di Lataste C B B B Stanziale 

Pesci  

1097 Lethenteron zanandreai Lampreda padana C B B B Molto rara 

1100 1 Acipenser naccarii 1 Storione cobice 1 B B A B Molto rara 

1107 Salmo marmoratus Trota marmorata B B B B Rara 

1114 Rutilus pigus Pigo B B B B Rara  

1115 Chondrostoma genei Lasca C B B B  

1131 Leusiscus souffia Vairone C A C B Comune 

1137 Barbus plebejus Barbo comune C B C B Comune  

1138 Barbus meridionalis Barbo canino C C B B Rara  

1140 Chondrostoma soetta Savetta C B C B Comune  

1149 Cobitis taenia Cobite comune C B B B Comune  

1163 Cottus gobio Scazzone C C A C Molto rara 

Invertebrati  

1083 Lucanus cervus Cervo volante C C C C  

1088 Cerambix cerdo Cerambice C C C C  

1082 Graphoderus bilineatus  D     

Legenda:  
Popolazione (percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 Ó p Ó 
15%;  B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento:  A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione ; C: popolazione  
non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione 
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
1 Specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 

 



Comune di Vizzola Ticino 

 

22 

 

    
    
    
SS

tt uu
dd
ii oo

  dd
ii   
II nn

cc ii
dd
ee nn

zz
aa
    
  

Tabella 4-4 Elenco degli uccelli migratori abituali non elencati nellôallegato I della direttiva 79/409/CEE  

Codice  Nome Scientifico  Nome Comune  
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A004 Tachybaptus ruficollis Tuffetto  C B C B 

A086 Accipiter nisus Sparviere euroasiatico C B B B 

A087 Buteo buteo Poiana C B C B 

A096 Falco tinnunculus Gheppio C B C B 

A099 Falco subbuteo Lodolaio eurasiatico C B B B 

A136 Charadrius dubius Corriere piccolo C A C B 

A218 Athene noctua Civetta C B C B 

A219 Strix aluco Allocco C B C B 

A221 Asio otus Gufo comune C B C B 

A232 Upupa epops Upupa  C C B C 

A233 Jynx torquilla Torcicollo  C C C C 

A237 Dendrocopos major Picchio rosso maggiore C A C A 

A251 Hirundo rustica Rondine comune C B C B 

A262 Motacilla alba Ballerina bianca C A C A 

A265 Troglodytes troglodytes Scricciolo C A C A 

A269 Erithacus rubecula Pettirosso C A C A 

A271 Luscinia megarhynchos Usignolo C A C A 

A274 Phoenicurus phoenicurus Codirosso C B C B 

A276 Saxicola torquata Saltimpalo C C C C 

A296 Acrocephalus palustris Cannaiola verdognola C B C B 

A297 Acrocephalus scirpaceus Cannaiola C B C B 

A300 Hippolais polyglotta Canapino C B C B 

A309 Sylvia communis Sterpazzola C C C C 

A311 Sylvia atricapilla Capinera C A C A 

A314 Phylloscopus sibilatrix Luì verde C B C B 

A315 Phylloscopus collybita Luì piccolo C B C B 

A319 Muscicapa striata Pigliamosche C B C B 

A325 Parus palustris Cincia bigia C B C B 

A329 Parus caeruleus Cinciarella C A C A 

A330 Parus major Cinciallegra C A C A 

A332 Sitta europaea Picchio muratore C B C B 

A335 Certhia brachydactyla Rampichino comune C B C B 
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Codice  Nome Scientifico  Nome Comune  
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A337 Oriolus oriolus Rigogolo C B C B 

A363 Carduelis chloris Verdone comune C B C B 

A364 Carduelis carduelis Cardellino C B C B 

A376 Emberiza citrinella Zigolo giallo C B C B 

A381 Emberiza schoeniclus Migliarino di palude C B C B 

Legenda:  
Popolazione (percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale):  
A: 100 Ó p Ó 15%;  B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento:  A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione; C: 
popolazione non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione;  
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
Per completezza si riporta lôelenco di ulteriori specie importanti presenti nel SIC ñAnsa di Castelnovateò. 

Tabella 4-5 Altre specie importanti presenti nel SIC ñAnsa di Castelnovateò non elencate nellôallegato I della direttiva 79/409/CEE 

Piante  

Anarrhinum bellidifolium Fragaria vesca L. 

Anemone nemorosa L. Muscari botryoides (L.) Miller 

Armeria plantaginea (All.) Willd. Oplismenus hirtellus 

Campanula trachelium L. Osmunda regalis 

Carex brizoides L. Rosa gallica 

Centaurea deusta Ruscus aculeatus L. 

Dianthus carthusianorum L. Thelipteris palustris 

Dianthus seguieri Iris pseudacorus 

Erythronium dens-canis L. Pulsatilla montana 

Invertebrati  

Strymonidia pruni  

Pesci  

Alburnus alburnus Esox lucius 

Leuciscus cephalus Padogobius martensii 

Rutilus aula  

Anfibi  

Bufo bufo Rana dalmatina 

Hyla intermedia  

Rettili  

Vipera aspis Elaphe longissima  

Lacerta bilineata Hierophis viridiflavus 

Mammiferi  

Erinaceus europaeus  Myotis daubentonii  

Martes foina  Myoxus glis  

Meles meles  Pipistrellus kuhlii  

Muscardinus avellanarius  Pipistrellus nathusii  

Mustela nivalis  Sciurus vulgaris 
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4.4  Importanza del sito e vulnerabilità   

Le formazioni forestali igrofile ( Salicion albae, 91E0) appaiono quelle più conservate e a minore vulnerabilità, 

essendo legate alle zone di greto del Fiume Ticino che non appaiono essere particolarmente soggette a 

modificazioni se non quelle naturali del corso del fiume. 

Le formazioni di prato magro (ascrivibili allôhabitat prioritario 6210) appaiono parzialmente in regresso, 

essenzialmente per cause naturali di successione vegetazionale che portano al rimboschimento spontaneo. I 

prati magri sono ecosistemi di enorme ricchezza floristica dove, accanto alle specie graminoidi, dominanti in 

questi ecosistemi, quali ad esempio Festuca trachyphylla, si rinvengono talvolta elementi rari o specializzati 

quali Dianthus carthusianorum e Pulsatilla montana. Il contingente faunistico invertebrato viaggia d i pari 

passo a questa grande diversità floristica, essendo in parte costituito da specie strettamente legate ai singoli 

taxa vegetali. 

La protezione di questi ambienti ed una loro oculata gestione che rallenti la naturale "chiusura", significa 

anche la tutela della fauna invertebrata ad essa legata, nonché delle specie vertebrate che da questo 

ecosistema traggono il loro sostentamento. 

Le formazioni forestali termo-acidofile ascrivibili allôhabitat 9190 appaiono porsi in una situazione di 

vulnerabilità intermedia. Appaiono relativamente più conservate e a minore vulnerabilità ma, essendo 

costituite da querceti piuttosto  radi, considerando la stretta vicinanza con formazioni forestali a dominanza di 

esotiche, fa sì che le ampie radure presenti nei querceti siano facile terreno di colonizzazione da parte di 

Prunus serotina e soprattutto Robinia pseudacacia che spesso forma un denso strato alto-arbustivo. 

La massiccia presenza e invasività delle specie esotiche si individuano quali fonti di criticità per la 

conservazione dei succitati habitat. La conservazione degli habitat di interesse comunitario sembra dunque 

non poter prescindere dalla riqualificazione delle vegetazioni limitrofe. 

La zona è inoltre caratterizzata dalla presenza di interventi antropici sul ter ritorio che ne influenzano 

percettibilmente le caratteristiche.  

Il regime idrologico in questa zona del Fiume Ticino è pesantemente influenzato dalla presenza a monte del 

sito della diga di Panperduto, che controlla artificialmente le portate del fiume der ivandone gran parte della 

portata nei canali Villoresi ed Industriale. La regolazione delle portate residue nei periodi di magra è di 

fondamentale importanza per la corretta gestione del sito Natura 2000.  

La continuità naturale, con particolare riferimento  allôhabitat forestale, ¯ inoltre interrotta dalla presenza di 

estese strutture industriali (campo prove pneumatici Pirelli). Lôarea si estende per circa 1 km in direzione est-

ovest appena al di fuori dei confini del SIC, in ambiente forestale.  

La zona, sita allôinterno del Parco del Ticino, ¯ interessata dalla fruizione turistica. Una corretta 

regolamentazione delle attività turistiche è di fondamentale importanza per preservare le valenze ambientali 

tipiche dellôarea. 

 

Nelle tabelle che seguono sono riportate informazioni relative alle diverse attività antropiche e ai processi 

naturali in atto allôinterno del SIC e nelle aree circostanti, che possono esercitare unôinfluenza, sia positiva 

che negativa, sulla conservazione e sulla gestione del sito. 
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Tabella 4-6 Fenomeni e attivit¨ in atto allôinterno del SIC ñAnsa di Castelnovateò 

Codice  Fenomeni e Attività nel Sito  Intensità  % del Sito  Influenza*  

400 Aree urbane, insediamenti umani Media 10 ï 

419 Altri tipi  di insediamenti Media 10 ï 

850 
Modifiche del funzionamento idrografico in 

generale 
Forte 20 ï 

710 Disturbi sonori Forte 30 ï 

250 Prelievo/raccolta di flora in generale Media 50 ï 

970 Relazioni interspecifiche della flora Forte 75 ï 

160 Gestione forestale Forte 75 ï 

* +: influenza positiva; 0: influenza neutra; ï: influenza negativa 

 

Tabella 4-7 Fenomeni e attivit¨ in atto nellôarea circostante il SIC ñAnsa di Castelnovateò 

Codice  Fenomeni e Attività n ellôarea circostante Intensità  Influenza*  

400 Aree urbane, insediamenti umani Media ï 

419 Altri tipi di insediamenti  Media ï 

505 Aeroporti Forte ï 

850 Modifiche del funzionamento idrografico in generale Forte ï 

* +: influenza positiva; 0: influenza ne utra; ï: influenza negativa 
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5   ZPS ñBoschi del Ticinoò 

Lôarea compresa entro i confini della ZPS ñBoschi del Ticinoò coincide con quella ascritta a Parco Naturale 

inclusa nel Parco Lombardo della Valle del Ticino, che si snoda dal Lago Maggiore fino al Po, seguendo il 

corso del Fiume Ticino e comprendendo lôintero territorio di quarantasette comuni del Consorzio ricadenti 

nelle Province di Varese, Milano e Pavia. 

 

Codice  
Localizzazione 

centro sito  
Area [ha]  

Altezza    

[m s.l.m.]  
Comuni interessati  Ente gest ore  

IT2080301 
Long. E 8,4935 
Lat. N 45,2628 

20566,00 
60 (min)  

280 (max) 
170 (media) 

COMUNI DEL CONSORZIO 
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO 

PARCO 
REGIONALE 

DELLA VALLE DEL 
TICINO 
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Il Parco Lombardo della Valle del Ticino è inserito in posizione centrale nella Pianura Padana, dove 

salvaguarda frammenti di habitat fondamentali per la riproduzione delle specie di uccelli nidificanti, per la 

sosta dei migratori e per la sopravvivenza delle popolazioni svernanti. Le aree individuate come ZPS ospitano 

una diversità biologica senza confronti in tutta l'area planiziale dell'Italia settentrionale.  

Tali aree risentono di una elevata pressione antropica, in particolare sotto forma di escursionismo, a causa 

del contesto geografico in cui si trovano immerse (uno dei territori a maggior densità di popolazione 

dell'intera Unione Europea). 

Il tratto del corso del Fiume Ticino che interessa il territorio provinciale è caratterizzato dalla presenza di 

numerosi sbarramenti e captazioni che interrompono la continuità fluviale, modificando tanto lôhabitat fisico 

quanto la struttura e lôabbondanza del popolamento ittico.  

Il primo degli sbarramenti fissi sul corso del Ticino è rappresentato dalla diga della Miorina (Figura 5-1), che 

regola il livello del Lago Maggiore senza effettuare alcun prelievo idrico. La sua presenza non comporta 

effetti particolarmente negativi sugli spostamenti della fauna ittica che riesce facilmente a superare lôostacolo 

in quanto le porte vengono abbassate in funzione della quantit¨ dôacqua da far defluire nel fiume. A monte 

della diga però, la minor velocità di corrente può comportare una riduzione dello stimolo alla discesa delle 

anguille e dei giovani di Storione o di Cheppia, specie originariamente rappresentate in questo tratto fluviale.  

Subito a valle della diga della Miorina, lôambiente presenta caratteristiche simil-lacustri, con acque piuttosto 

lente, alveo ampio e profondo, una ricca vegetazione riparia, con alberi in parte sommersi, salici ed ontani, 

arbusti e macrofite emergenti (canneto) e sommerse.  

 

 
Figura 5-1 : Diga della Miorina: a. veduta generale; b. particolare  

 

Il secondo sbarramento fisso presente sul tratto del Ticino in Provincia di Varese è costituito dalla diga di 

Porto della Torre (Figura 5-2), finalizzata alla produzione idroelettrica e a garantire  lôalimentazione del Canale 

Regina Elena, mantenendo il livello di monte a 192,5 m s.l.m.. Questa diga rappresenta uno sbarramento 

pressoché invalicabile per le specie ittiche migratrici, in quanto le paratoie sono completamente sollevate 

soltanto in occasione di eventi di piena di grandi proporzioni, piuttosto rari, durante le quali i pesci sono all a 

ricerca di un rifugio per evitare di essere trascinati a valle, piuttosto che in risalita; anche quando le paratoie 

sono sollevate solo parzialmente, e tale evento risulta anchôesso sporadico, difficilmente i pesci sono in grado 
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di contrastare la forza dellôacqua spinta dallôinvaso di monte attraverso lôapertura di fondo delle paratoie 

stesse. 

 

 
Figura 5-2: Diga di Porto della Torre: a. veduta generale; b. paratoie  

 

La presenza dello sbarramento della Miorina, e soprattutto di quello a Porto della Torre, determina 

unôalterazione del trasporto solido, della velocit¨ di corrente, nonch®  delle possibilit¨ migratorie. 

Lôultimo sbarramento fisso presente nel tratto varesino del Fiume Ticino ¯ rappresentato dalla diga di 

Panperduto (Figura 5-3), che alimenta il Canale Villoresi e il Canale Industriale. Questa diga, non essendo 

dotata di passaggio artificiale per pesci, e dato il suo profilo concavo, risulta invalicabile alla fauna ittica in 

risalita. Il problema principale che la presenza di questo sbarramento comporta è legato alla disponibilità 

dôacqua a valle nei periodi di magra in quanto la portata fluviale viene derivata nella sua quasi totalit¨ nei 

canali Industriale e Villoresi. Nel tratto a valle della diga di Panperduto,  la portata di magra del fiume è 

infatti estremamente ridotta: circa 7 m 3/s, corrispondenti a parte della competenza della successiva utenza 

di valle (Roggia Clerici/Simonetta). La portata si suddivide in due rami che confluiscono poco a monte della 

spiaggia della Maddalena. 

 

 
Figura 5-3: Diga di Panperduto: a. portata di piena; b. portata di magra  

 

Lungo il corso del Ticino sono inoltre presenti alcuni sbarramenti mobili (ñfilaroleò), che vengono costruiti nei 

periodi di magra del fiume con massi e ciottoli prelevati in alveo e successivamente abbattuti dalle morbide e 

dalle piene del fiume. Solitamente questo tipo di sbarramenti è facilmente superabi le da parte della fauna 
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ittica migratoria. Si riscontrano però pessime condizioni idrauliche nel tratto a valle della filarola della 

Maddalena, dove la portata è ridotta al deflusso minimo, che dovrebbe essere di 1-2 m3/s, e alle eventuali 

perdite che filt rano dalla filarola. Gli stessi problemi permangono anche nel tratto presso Vizzola Ticino. 

5.1  Gli habitat  

Gran parte della superficie risulta rappresentata da aree boscate, che possono essere divise in tre gruppi:  

¶ i boschi delle colline pedemontane; 

¶ i boschi delle brughiere;  

¶ i boschi del fondovalle (che vengono talvolta sommersi dalle piene del fiume).  

La distribuzione di queste tre tipologie risulta condizionata dalla dinamica fluviale. La prima fascia 

immediatamente a ridosso dellôacqua ¯ composta da consorzi di Salix alba e Populus sp. che fanno da corona 

alle specie di idrofite particolarmente ricche di ninfee, ranuncoli, brasche e lenticchie.  

La seconda fascia si trova alle spalle della prima ed è composta da Populus alba, P. nigra e P. tremula, in 

compagnia di Alnus glutinosa e Salix alba.  

La terza fascia si colloca al limite massimo delle piene e costituisce la foresta planiziale stratificata con 

Quercus robur in posizione dominante, affiancata da Ulmus minor e Carpinus betulus.  

I boschi presentano nel complesso un buon grado di naturalità anche in rapporto alla struttura 

particolarmente complessa e con diversi strati di vegetazione:  

- muschi e licheni a livello del suolo; 

- strato erbaceo, con numerose specie fra cui Anemone nemorosa, Convallaria majalis, Vinca minor; 

- strato arbustivo dove Corylus avellana e Crataegus oxyacantha sono le specie più frequenti nella 

fascia tra i 5 ed i 10 metri, ma sono presenti anche Malus sylvestris, Cornus mas, Euonymus 

europaeus, Cornus sanguinea, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa, Rubus sp.;  

- strato arboreo basso, costituito da piante che sopportano lôombreggiatura quali Prunus avium, 

Carpinus betulus, Acer campestre, oltre a tutti gli esemplari in crescita appartenenti alle specie più 

alte; 

- strato arboreo alto con chiome che sovrastano il tutto; dominato da tre specie: Quercus robur, su 

suoli leggermente più secchi, Populus alba e P. nigra in quelli leggermente più umidi; più rari sono 

Tilia cordata e Fraxinus excelsior, mentre Ulmus minor, un tempo abbastanza diffuso, è stato 

sensibilmente ridotto da unôepidemia di grafiosi.  

Lôandamento pluricursale del Ticino (soprattutto nel tratto compreso tra Somma Lombardo e il ponte di 

barche di Bereguardo), i canali artificiali e le risorgive creano una serie di ambienti partico lari ricchi di acqua 

(corrente e stagnante) e di biodiversità, ambienti che duemila anni orsono occupavano gran parte della 

Pianura Padana e che attraverso le bonifiche del territorio, da parte dellôuomo, sono in pratica scomparsi. 

Dallôincrociarsi e dallôaccavallarsi dei vari elementi ambientali scaturiscono forme diverse e specializzate di 

vita. Si viene cos³ a creare la trama dellôecosistema acquatico, che offre la possibilit¨ di avere micro-ambienti 

a disposizione degli altri viventi (uccelli, mammiferi , rettili ed anfibi) e che costituisce, con la sua prodigiosa 

produttività, la base di numerose catene alimentari.  
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Notevole importanza rivestono inoltre le zone umide che fanno da corona al fiume. Tra queste aree 

possiamo distinguere ambienti differenti: la zona delle acque correnti dove si sviluppano splendidi tappeti 

bianchi di Ranunculus fluitans, dove Potamogeton sp., Callitriche palustris e Elodea canadensis creano 

coperture sommerse che formano autentiche praterie subacquee, e la fascia dei fontanili e delle risorgive che 

delimitano il solco vallivo, portando al fiume acqua pulita e cristallina.  

Le zone ad acqua stagnante (lanche e mortizze), alcune delle quali create artificialmente dallôuomo per 

lôattivit¨ venatoria e diventate in seguito paradisi ambientali abitati da tantissime specie di anatidi, sono le 

aree umide per eccellenza, colonizzate da specie acquatiche che sopportano la presenza di poco ossigeno.  

 

In Tabella 5-1 sono riportati gli habitat inser iti nellôAllegato I della Direttiva 92/43/CEE, rinvenibili allôinterno 

della ZPS ñBoschi del Ticinoò, con indicati, la percentuale di superficie coperta, il grado di rappresentativit¨ 

dellôhabitat sul sito, la superficie relativa (superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla 

superficie complessiva coperta da questo tipo di habitat sul territorio nazionale), lo stato di conservazione 

della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale e la possibilità di ripristino, e la v alutazione globale 

del valore del sito per la conservazione di ciascun tipo di habitat naturale presente. 

 
Tabella 5-1 Elenco degli habitat presenti nella ZPS ñBoschi del Ticinoò e relativa valutazione 

Codic e Denominazione  
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3130 
Acque stagnanti da oligotrofe a mesotrofe con vegetazione di 

Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto ï Nanojuncetea 
1 B C B B 

3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 

1 B C B B 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion 
fluitantis e Callitricho-Batrachion 

3 B C B B 

3270 
Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. 
e Bidention p.p. 

1 C C B B 

4030 Lande secche europee 5 B C B B 

6110*  Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dellôAlysso-Sedion albi 0,08 B C B B 

6210 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (stupenda fioritura di 
orchidee) 

2 B C B B 

6220*  
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue di Thero-
Brachypodietea 

5 B C B B 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile 2 B C B B 

8230 
Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del 

Sedo albi-Veronicion dillenii 
1 B C B B 

9160 
Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del 

Carpion betuli 
20 B C B B 

9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 1 B C B B 

91E0* Foreste alluvionali residue di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 10 B C B B 
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(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 

91F0 

Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis, 
Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris) 

2 B C B B 

Legenda  
Rappresentatività: A: eccellente; B: buona; C: significativa; D: non significativa.  
Superficie relativa: A: 100 Ó p Ó 15%; B: 15 Ó p Ó2%; C: 2 Ó p Ó0%. 
Grado di conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Valutazione globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo.  
*Habitat prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CE E. 

5.2  Le specie  

Nella tabella che segue ¯ riportato lôelenco delle specie animali inserite nellôAllegato I della Direttiva 

79/409/CEE e nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE, presenti nella ZPS ñBoschi del Ticinoò. 

 
Tabella 5-2 Elenco delle specie animali inserite nellôAllegato I della Direttiva 79/409/CEE e nellôAllegato II della Direttiva 92/43/CEE, 

presenti nella ZPS ñBoschi del Ticinoò 

Codice  Nome scientifico  Nome comune  
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Uccelli  

A001 Gavia stellata Strolaga minore D    

A002 Gavia arctica Strolaga mezzana D    

A003  Gavia immer Strolaga maggiore D    

A021 Botaurus stellaris Tarabuso C B B B 

AO22 Ixobrychus minutus Tarabusino C B C B 

A023 Nycticorax nycticorax Nitticora B A C A 

A024 Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto C B B B 

A026 Egretta garzetta Garzetta B A C A 

A027 Casmerodius albus Airone bianco maggiore B B B B 

A029 Ardea purpurea Airone rosso C C B C 

A030 Ciconia nigra Cicogna nera C B A C 

A031 Ciconia ciconia Cicogna bianca B B A B 

A034 Platalea leucorodia Spatola D    

A060 Aythya nyroca Moretta tabaccata D    

A072 Pernis apivorus Falco pecchiaiolo C B B B 

A073 Milvus migrans Nibbio bruno C B B B 

A074 Milvus milvus Nibbio reale C B B B 

A081 Circus aeruginosus Falco di palude C B C B 

A082 Circus cyaneus Albanella reale C B C B 

A084 Circus pygargus Albanella minore C B C B 

A090 Aquila clanga Aquila anatraia maggiore C B C B 

A094 Pandion haliaetus Falco pescatore C B B B 

A097 Falco vespertinus Falco cuculo C B C B 

A098 Falco columbarius Smeriglio C B C B 

A103 Falco peregrinus Falco pellegrino C B C B 

A119 Porzana porzana Voltolino D    

A120 Porzana parva Schiribilla D    

A121 Porzana pupilla Schiribilla grigiata D    

A127 Grus grus Gru cenerina D    

A131 Himantopus himantopus Cavaliere dôItalia C B B B 
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A140 Pluvialis apricaria Piviere dorato C B C B 

A151 Philomachus pugnax Combattente C B C B 

A154 Gallinago media Croccolone D    

A166 Tringa glareola Piro piro boschereccio C B C B 

A177 Larus minutus Gabbianello C B C B 

A193 Sterna hirundo Sterna comune C B B B 

A195 Sterna albifrons Fraticello C B B B 

A196 Chlidonias hybridus Mignattino piombato C B B B 

A197 Chlidonias niger Mignattino C B B B 

A224 Caprimulgus europaeus Succiacapre C B C B 

A229 Alcedo atthis Martin pescatore C B C B 

A231 Coracias garrulus Ghiandaia marina D    

A243 Calandrella brachydactyla Calandrella C C B C 

A246 Lullula arborea Tottavilla C B C B 

A255 Anthus campestris Calandro D    

A321 Ficedula albicollis Balia dal collare D    

A338 Lanius collirio Averla piccola C C C C 

A379 Emberiza hortulana Ortolano C C B C 

Mammiferi  

1303 Rhinolophus hipposideros Rinolofo minore C B C B 

1304 Rhinolophus ferrumequinum Rinolofo maggiore C B C B 

1305 Rhinolophus euryale Rinolofo curiale C B C B 

1307 Myotis blythii Vespertilio minore C B C C 

1308 Barbastella barbastellus Barbastello comune C B B B 

1310 Miniopterus schreibersi Miniottero  D    

1321 Myotis emarginatus Vespertilio marginato C B C B 

1324 Myotis myotis Vespertillo maggiore D    

Anfibi  

1167 Triturus carnifex Tritone crestato C B C B 

11991 Pelobate fuscus insubricus Pelobate fosco insubrico C B C B 

1215 Rana latastei Rana di Lataste C B C B 

Rettili  

1220 Emys orbicularis Testuggine palustre europea C C A B 

Pesci  

1096 Lethenteron zanadreai Lampreda C B B B 

11001 Acipenser naccarii Storione cobice B B A B 

11011 Acipenser sturio2 Storione comune C B C B 

1107 Salmo marmoratus Trota marmorata C B B B 

1114 Rutilus pigus Pigo C B B B 

1115 Chondrostoma genei Lasca C B B B 

1131 Leuciscus souffia Vairone C A C B 

1136 Rutilus rubilio3 Rovella C B C B 

1137 Barbus plebejus Barbo comune C B C B 

1138 Barbus meridionalis Barbo canino C C B B 

1140 Chondrostoma soetta Savetta C B C B 

1149 Cobitis tenia Cobite comune C B B B 

1163 Cottus gobio Scazzone  C C B C 

1991 Sabanejewia larvata Cobite mascherato C B C B 
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Codice  Nome scientifico  Nome comune  
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Invertebrati  

1016  Vertigo moulinsiana - D    

1037 Ophiogomphus cecilia Gonfo serpentino C C C C 

1041 Oxygastra curatisi Cordulia di Curtis B B C B 

1060 Lycaena dispar Licena delle paludi C C C C 

1065 Euphydryas aurinia - C C C C 

1071 Coenonympha oedippus - C C C C 

1082 Graphoderus bilineatus - D    

1083 Lucanus cervus Cervo volante C B C B 

10841 Osmoderma eremita Scarabeo eremita C C C C 

1088 Cerambyx cerdo Cerambice C B C B 

1092 Austropotamobius pallipes Gambero di fiume C A C B 

Piante  

1670 Myosotis rehsteineri Wartm Nontiscordardimè di Rehsteiner B A B B 

4096 Gladiolus palustris Gladiolo di palude B B A B 
Legenda  
Popolazione(percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 Ó p Ó 15%;  
B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento: A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione;  
C: popolazione non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione 
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore si gnificativo 
1 specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
2 Questa specie è scomparsa dal Fiume Ticino 
3 Si ritiene una segnalazione poco attendibile in quanto lôareale della Rovella comprende le regioni centro-meridionali della penisola 
italiana mentre nel Fiume Ticino questa specie è alloctona e non risulta presente; verosimilmente è stata confusa con la specie esotica 
di recente comparsa ñGardonò (Rutilus rutilus) 

 

 
Nella tabella che segue ¯, invece, riportato lôelenco delle specie ornitiche non inserite nellôAllegato I della 

Direttiva 79/409/CEE. 

 
 

Tabella 5-3 Elenco delle specie ornitiche non inserite nellôAllegato I della Direttiva 79/409/CEE presenti nella ZPS ñBoschi del Ticinoò 

Codice  Nome  scientifico  Nome comune  

P
o

p
o

la
z
io

n
e

 

C
o

n
s
e
rv

a
z
io

n
e

 

Is
o

la
m

e
n

to
 

V
a

lu
ta

z
io

n
e

 

G
lo

b
a

le
 

A004 Tachybaptus ruficollis Tuffetto  C B C B 

A017 Phalacrocorax carbo Cormorano C A C A 

A028  Ardea cinerea Airone cenerino C B C B 

A039 Anser fabalis Oca granaiola D    

A043 Anser anser Oca selvatica D    

A050 Anas penelope Fischione C B C C 

A051 Anas strepera Canapiglia C B C C 

A052 Anas crecca Alzavola C B C B 
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A054 Anas acuta Codone comune C B C C 

A055 Anas querquedula Marzaiola C B C C 

A056 Anas clypeata Mestolone C B C C 

A059 Aythya ferina Moriglione C B C B 

A061 Aythya fuligula Moretta C B C B 

A062 Aythya marila Moretta grigia C B C B 

A067 Bucephala clangula Quattrocchi C B C B 

A070 Mergus merganser Smergo C B C B 

A085 Accipiter gentilis Astore C B B B 

A086 Accipiter nisus Sparviere C B B B 

A087 Buteo buteo Poiana C B C B 

A096 Falco tinnunculus Gheppio C B C B 

A099 Falco subbuteo Lodolaio C B B B 

A113 Coturnix coturnix  Quaglia  C C C C 

A115 Phasianus colchicus  Fagiano C B C B 

A118 Rallus aquaticus Porciglione  C B B B 

A123 Gallinula chloropus Gallinella dôacqua C A C A 

A125 Fulica atra Folaga C B C B 

A136  Charadrius dubius Corriere piccolo C A C B 

A137  Charadrius hiaticula Corriere grosso C A C B 

A141 Pluvialis squatarola  Pivieressa D    

A142  Vanellus vanellus Pavoncella C B C B 

A143 Calidris canutus Piovanello maggiore D    

A145  Calidris minuta Gambecchio comune C B C B 

A146  Calidris temminckii Gambecchio nano D    

A147  Calidris ferruginea Piovanello D    

A149  Calidris alpina Piovanello pancianera C B C B 

A152  Lymnocryptes minimus Frullino C B C B 

A153  Gallinago gallinago Beccaccino C B C B 

A155 Scolopax rusticola Beccaccia C B B B 

A156  Limosa limosa Pittima reale C B C B 

A158  Numenius phaeopus Chiurlo piccolo D    

A160  Numenius arquata Chiurlo C B C B 

A161  Tringa erythropus Totano moro D    

A162  Tringa totanus   Pettegola  C B C B 

A163  Tringa stagnatilis Albastrello D    

A164  Tringa nebularia Pantana C B C B 

A165  Tringa ochropus Piro piro culbianco C B C B 

A168  Actitis hypoleucos Piro piro piccolo C A C B 

A179  Larus ridibundus Gabbiano comune C A C A 

A182  Larus canus Gavina C A C A 

A183  Larus fuscus Zafferano D    

A198  Chlidonias leucopterus Mignattino alibianche C B C B 

A207  Columba oenas Colombella C B A B 

A208  Columba palumbus Colombaccio C B C A 

A209  Streptopelia decaocto Tortora dal collare orientale C B C B 

A210 Streptopelia turtur  Tortora C B C B 

A212 Cuculus canorus Cuculo C B C B 

A213  Tyto alba Barbagianni C C C C 

A214  Otus scops Assiolo C C B C 

A218  Athene noctua Civetta C B C B 

A219  Strix aluco Allocco C B C B 

A221  Asio otus Gufo comune C B C B 

A226  Apus apus Rondone C A C A 

A228  Apus melba Rondone maggiore C B B B 
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A230  Merops apiaster Gruccione C B B C 

A232  Upupa epops Upupa C C B C 

A233  Jynx torquilla Torcicollo C C C C 

A235  Picus viridis Picchio verde C A C A 

A237  Dendrocopos major Picchio rosso maggiore C A C A 

A240  Dendrocopos minor Picchio rosso minore C B B B 

A244  Galerida cristata Cappellaccia C B C B 

A247  Alauda arvensis Allodola C B C B 

A249  Riparia riparia Topino  C B C B 

A251  Hirundo rustica Rondine comune C B C B 

A253  Delichon urbica Balestruccio  C B C B 

A256  Anthus trivialis Prispolone C C C C 

A257  Anthus pratensis Pispola C B C B 

A259  Anthus spinoletta Spioncello C A C A 

A260  Motacilla flava Cutrettola C B C B 

A261  Motacilla cinerea Ballerina gialla C A C A 

A262  Motacilla alba Ballerina bianca C A C A 

A264  Cinclus cinclus Merlo acquaiolo D    

A265  Troglodytes troglodytes Scricciolo  C A C A 

A266  Prunella modularis Passera scopaiola C B C B 

A269  Erithacus rubecula Pettirosso C A C A 

A270  Luscinia luscinia Usignolo maggiore D    

A271 Luscinia megarhynchos Usignolo C A C A 

A273  Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino C B C B 

A274 Phoenicurus phoenicurus Codirosso C B C B 

A275  Saxicola rubetra Stiaccino D    

A276 Saxicola torquata Saltimpalo C C C C 

A283 Turdus merula Merlo C B C B 

A284  Turdus pilaris Cesena C B C B 

A285 Turdus philomelos Tordo bottaccio C B B B 

A286  Turdus iliacus Tordo sassello C B C B 

A287  Turdus viscivorus Tordela C B C B 

A288  Cettia cetti Usignolo di fiume C A C A 

A289  Cisticola juncidis Beccamoschino C B B B 

A290 Locustella naevia Forapaglie macchiettato C B C B 

A292  Locustella luscinioides Salciaiola C B B B 

A295  Acrocephalus schoenobaenus Forapaglie C C B B 

A296  Acrocephalus palustris Cannaiola verdognola C B C B 

A297  Acrocephalus scirpaceus Cannaiola  C B C B 

A298  Acrocephalus arundinaceus Cannareccione C B C B 

A299 Hippolais icterina Canapino maggiore C B C B 

A300 Hippolais polyglotta Canapino  C B C B 

A304  Sylvia cantillans Sterpazzolina D    

A308  Sylvia curruca Bigiarella  C B C B 

A309 Sylvia communis Sterpazzola C C C C 

A310 Sylvia borin Beccafico C B B B 

A311 Sylvia atricapilla Capinera  C A C A 

A313  Phylloscopus bonelli Luì bianco D    

A314 Phylloscopus sibilatrix Luì verde C B C B 

A315 Phylloscopus collybita Luì piccolo C B C B 

A316 Phylloscopus trochilus Luì grosso C A C A 

A317 Regulus regulus Regolo  C B C B 

A318  Regulus ignicapillus Fiorrancino  C B C B 

A319  Muscicapa striata Pigliamosche C B C B 

A322 Ficedula hypoleuca Balia nera C A C A 
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A323  Panurus biarmicus Basettino D    

A324  Aegithalos caudatus Codibugnolo C A C A 

A325  Parus palustris Cincia bigia C B C B 

A327  Parus cristatus Cincia dal ciuffo C B B B 

A329  Parus caeruleus Cinciarella  C A C A 

A330  Parus major Cinciallegra  C A C A 

A332  Sitta europaea Picchio muratore C B C B 

A333  Tichodroma muraria Picchio muraiolo D    

A335  Certhia brachydactyla Rampichino C B C B 

A336  Remiz pendulinus Pendolino C B C B 

A337  Oriolus oriolus Rigogolo  C B C B 

A340  Lanius excubitor Averla maggiore C B C B 

A341  Lanius senator Averla capirossa D    

A342  Garrulus glandarius Ghiandaia  C B C B 

A343  Pica pica Gazza C B C B 

A347  Corvus monedula Taccola  C B C B 

A348  Corvus frugilegus Corvo comune C B C B 

A349  Corvus corone Cornacchia grigia C B C B 

A351  Sturnus vulgaris Storno  C A C A 

A354  Passer domesticus Passero domestico C A C A 

A356  Passer montanus Passera mattugia C B C B 

A359 Fringilla coelebs Fringuello  C A C A 

A360  Fringilla montifringilla  Peppola C A C A 

A361 Serinus serinus Verzellino  C B C B 

A363 Carduelis chloris Verdone  C B C B 

A364  Carduelis carduelis Cardellino C B C B 

A365 Carduelis spinus Lucherino  C A C A 

A366  Carduelis cannabina Fanello  C B C B 

A369  Loxia curvirostra Crociere  D    

A372  Pyrrhula pyrrhula Ciuffolotto  C B C B 

A373  Coccothraustes coccothraustes Frosone  C B C B 

A376  Emberiza citrinella Zigolo giallo C B C B 

A377  Emberiza cirlus Zigolo nero D    

A378  Emberiza cia Zigolo muciatto C C C C 

A381  Emberiza schoeniclus Migliarino di palude C B C B 

A383  Miliaria calandra Strillozzo  C C B C 

A459  Larus cachinnans Gabbiano del Caspio C A C A 
Legenda  
Popolazione (percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 Ó p Ó 
15%;  B: 15 Ó p Ó2%;  C: 2 Ó p Ó0%;  D: non significativa.  
Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  
Isolamento: A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione;  
C: popolazione non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione 
Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativ o. 

 
Per completezza si riporta inoltre lôelenco di altre specie importanti di flora e fauna presenti nella ZPS ñBoschi 

del Ticinoò. 

 
Tabella 5-4 Altre specie importanti presenti nella ZPS ñBoschi del Ticinoò 

Piante  

Alisma lanceolatum Gratiola officinalis L. Polygonum hydropiper  
Allium angulosum  Grimmia elatior  Potamogeton nodosus 
Amaranthus cruentus  Haplohymenium triste  Potamogeton obtusifolius 

Anarrhinum bellidifolium  Homalia trichomanoides  Pottia intermedia 

Anemone nemorosa  Hottonia palustris L.  Pseudolysimachion spicatum  
Anemone ranunculoides  Hydrocharis morsus-ranae  Ptycomitrium incurvum  
Apium nodiflorum  Hygrohypnum luridum  Pulsatilla montana (Hoppe) Rchb.  
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Armeria plantaginea  Hypnum pallescens  Racomitrium aquaticum  
Asarum europaeum  Iris pseudacorus L.  Ranunculus fluitans Lam.  
Asphodelus albus Miller  Iris sibirica L.  Ranunculus lingua L.  
Bidens cernua  Lemna trisulca L.  Ranunculus reptans  
Bryum rubens  Leucobryum juniperoideum  Ranunculus serpens  
Butomus umbellatus L.  Leucojum aestivum L.  Ranunculus trichophyllus Chaix  
Calamagrostis canescens  Leucojum vernum L.  Rhodobryum roseum  
Callicladium haldanianum  Lilium bulbiferum subsp. croceum 

(Chaix) Baker  
Riccia beyrichiana  

Callitriche obtusangula Le Gall.  Listera ovata (L.) R. Br.  Riccia ligula  
Callitriche stagnalis Scop.  Ludwigia palustris Rorippa amphibia (L.) Besser  
Caltha palustris L.  Lythrum portula  Rosa gallica  
Campanula rapunculus L.  Mannia fragrans  Rumex hydrolapathum Hudson  
Campanula rapunculoides L.  Matteuccia struthiopteris (L.) Tod  Ruscus aculeatus L.  
Carex brizoides L.  Metzgeria furcata  Saelenia glaucescens  
Carex remota L.  Muscari botryoides (L.) Miller  Sagittaria sagittifolia L.  
Carex riparia Curtis  Myosotis scorpioides L.  Salvinia natans (L.) All.  
Centaurea deusta  Narcissus poeticus L.  Saxifraga bulbifera L.  
Cephalanthera longifolia (L.) 
Fritsch  

Nasturtium officinale R. Br.  Schistostega pennata  

Ceratophyllum demersum L.  Nuphar luteum (L.) Sm.  Schoenoplectus palustris  
Convallaria majalis L.  Nymphaea alba L.  Schoenoplectus supinus  
Cyclamen purpurascens Miller  Oplisemnus hirtellus  Schoenoplectus triquater  
Dianthus carthusianorum L.  Oplismenus undulatifolius (Ard.) 

Beauv.  
Sematophyllum demissum  

Dianthus seguieri  Orchis militaris L.  Sphagnum centrale  
Dicranodontium denudatum  Orchis morio L.  Sphagnum fimbriatum  
Dicranum fulvum  Orchis tridentata Scop.  Spirodela polyrhiza (L.) Schleid.  
Dicranum montanum  Orchis ustulata L. Stachys palustris L.  
Dicranum tauricum  Orthotrichum obtusifolium  Teesdalia nudicaulis (L.) R. Br.  
Didymodon cordatus  Osmunda regalis L.  Thelypteris palustris Schott  
Ditrichum cylindricum  Paraleucobryum longifolium  Trapa natans L.  
Ditrichum lineare  Peucedanum palustre  Typha angustifolia  
Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P. 
Fuchs  

Physcomitrium pyriforme  Typha latifolia L.  

Erythronium dens-canis L.  Physospermum cornubiense (L.) 
DC.  

Utricularia australis  

Fissidens rivularis  Plagiothecium ruthei  Utricularia intermedia  
Fossombronia wondraczekii  Plagiothecium succulentum  Utricularia minor 
Fragaria vesca L.  Platanthera bifolia (L.) Rchb.  Vallisneria spiralis  
Galanthus nivalis L.  Platanthera chlorantha (Custer) 

Rchb.  
Veronica scutellata  

Gladiolus imbricatus L.  Pleuridium acuminatum Viola palustris L. 
Glyceria maxima (Hartm.) Holm. Pohlia proligera  
   

Invertebrati  Pesci  Anfibi  

Agonum livens   Alburnus alburnus alborella Bufo bufo  
Amara aenea Anguilla anguilla Bufo viridis  
Apatura ilia Coregonus lavaretus Hyla intermedia  
Calosoma sycophanta Esox lucius Rana dalmatina  
Carabus convexus Gasterosteus aculeatus Rana synklepton esculenta  
Cordulegaster boltoni Gobio gobio Triturus vulgari  
Cychrus caraboides Knipowitschia punctatissima  

Euplagia quadripunctaria Leuciscus cephalus  

Ithytrichia lamellaris  Padogobius martensii  

Maculinea arion Perca fluviatilis  
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Oiceoptoma thoracicum Phoxinus phoxinus  

Poecilus cupreus Rutilus aula  

Satyrium pruni Salaria fluviatilis  

Somatochlora flavomaculata Salmo gairdneri  

Staphylinus erytropterus Salmo (trutta) trutta   

Strymonidia pruni Scardinius erythrophthalmus  

Stylurus (=Gomphus) flavipes Thymallus thymallus  

Unio elongatulus Tinca tinca  

Vanessa atalanta   

Zerynthia ployxena   

Xystichus robustus   
   

Rettili  Mammiferi  

Anguis fragilis  Apodemus agrarius  Mustela putorius  
Coluber viridiflavus  Apodemus sylvaticus  Myotis daubentoni  
Coronella austriaca  Arvicola terrestris  Myotis mystacinus  
Coronella girondica  Capreolus capreolus  Myotis nattereri  
Elaphe longissima  Clerthrionomys glareolus  Myoxus glis  
Lacerta bilineata  Crocidura leocodon  Neomys fodiens  
Natrix natrix  Crocidura suaveolens  Nyctalus leisleri  
Natrix tessellata  Eptesicus serotinus  Nyctalus noctula  
Podarcis muralis Erinaceus europaeus  Oryctolagus cuniculus  
Podarcis sicula  Hypsugo savii  Pipistrellus kuhlii  
Vipera aspis Lepus europaeus  Pipistrellus nathusii  
 Martes foina  Pipistrellus pipistrellus  
 Meles meles  Plecotus auritus  
 Micromys minutus  Plecotus austriacus  
 Microtus savii  Sciurus vulgaris  
 Microtus subterraneus  Sorex araneus  
 Muscardinus avellanarius Sorex minutus  
 Mustela nivalis Tadarida teniotis 
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6   Inquadramento ambientale  

I l territorio di Vizzola Ticino è interessato solo parzialmente dai SIC e dalla ZPS presi in esame. Per quanto 

riguarda il SIC ñBrughiera del Dossoò solo la porzione meridionale ¯ inclusa allôinterno del perimetro 

comunale. Di conseguenza anche se con riferimento al SIC sono elencate due tipologie di habitat di interesse 

comunitario, di fatto ne ¯ rappresentato solamente uno, ñVecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con 

Quercus roburò (cod. 9190). 

Per il SIC ñAnsa di Castelnovateò vale la stessa considerazione, ovvero allôinterno del territorio comunale di 

Vizzola Ticino ricade solo la parte più a sud del SIC. Gli habitat di interesse comunitario presenti sono 

ñVecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus roburò (cod. 9190), ñForeste alluvionali residue 

di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)ò (cod. 91E0) e 

ñFormazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuca 

Brometalia)ò (cod. 6210). 

 

Di seguito viene riportata una descrizione sintetica delle caratteristiche di ciascun habitat di interesse 

comunitario sopra elencato, tratta da Interpretation Manual of European Union Habitats.  

 

9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus r obur  

I querceti acidofili di pianura costituiscono una tipologia forestale particolare della Valle del Ticino. Queste 

formazioni sono localizzate nellôalta pianura lombarda, zona poco adatta alla pratica agricola data la forte 

acidità del suolo e la povertà in sostanze nutritive. Nel passato, tali caratteristiche pedologiche hanno reso 

difficoltosa anche lôaffermazione di consorzi forestali. Lôunica specie arborea che ha dato buoni risultati, e che 

è stata anche oggetto di estesi rimboschimenti, è il Pino silvestre (Pinus sylvestris), che attualmente 

partecipa nella formazione dei Querceti acidofili come specie secondaria. Infatti, nel corso dei processi 

evolutivi, là dove è garantita una costante disponibilità idrica, entra e si afferma la Farnia ( Quecus robur), 

dando vita a consorzi climax, che rappresentano cioè lo stadio di massima stabilità dei suoli acidi di pianura; 

tale condizione conferisce al querceto particolare pregio forestale e naturalistico.  

Questo tipo di habitat è caratteristico dei boschi costituiti da Quercus robur, Betula pendula e Betula 

pubescens, spesso misti con Sorbus aucuparia e Populus tremula su suoli oligotrofici, spesso sabbiosi (o 

morenici) o idromorfi. Lo strato arbustivo, poco sviluppato, include Frangula alnus; lo strato erba ceo è 

costituito da Deschampsia flexuosa e altre specie erbacee di suoli acidi (a volte è presente Molinia caerulea), 

spesso invaso da felci. I boschi appartenenti a questa tipologia prevalgono nelle pianure dellôEuropa 

settentrionale. 

 

91E0* Foreste alluv ionali di Alnus glutinosa  e Fraxinus excelsior  (Alno -Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae )  

Si tratta di foreste mesoigrofile che nelle pianure dellôEuropa Boreale e lungo i corsi dôacqua collinari danno 

origine a formazioni a prevalenza di Fraxinus excelsior e Alnus glutinosa, (Alno-Padion); lungo le fasce riparie 
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dei corsi dôacqua montani e sub-montani delle Alpi e degli Appennini settentrionali tali formazioni sono 

caratterizzate dalla presenza di Alnus incana (Alnion incanae); lungo i corsi dôacqua sub-montani, collinari e 

di pianura del centro-Europa si originano formazioni arboree e arbustive a Salix alba, S. fragilis e Populus 

nigra (Salicion albae); tutte le tipologie forestali descritte poggiano su suoli ricchi di depositi alluvionali, 

quindi molto drenanti, che vengono periodicamente inondati dagli annuali innalzamenti di livello dei corsi 

dôacqua. Il corredo floristico di questi boschi presenta una grande variet¨ di specie, con varie geofite tra le 

quali Ranunculus ficaria, Anemone nemorosa, A. ranunculoides, Corydalis solida, e specie a taglia grande 

quali Filipendula ulmaria, Angelica sylvestris, Cardamine spp., Rumex sanguineus, Carex spp., Cirsium 

oleraceum. 

 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato c alcareo 

(Festuca Brometalia ) (*stupenda fioritura di orchidee)  

A questa tipologia appartengono le praterie calcaree aride e semi-aride del Festuca-Brometea. Lôhabitat 

comprende sia le praterie steppiche e sub-continentali (Festucetalia valesiacae), sia le praterie più oceaniche 

e delle regioni sub-Mediterranee (Brometalia erecti); queste ultime sono ulteriormente distinte nelle praterie 

a Xerobromion e a Mesobromion con Bromus erectus; il Mesobrometo è arricchito dalla presenza delle 

orchidee. 

 

Una caratterizzazione specifica di alcune aree ricadenti nel SIC ñBrughiera del Dossoò ¯ qui di seguito 

descritta. Tali zone sono caratterizzate, secondo la cartografia ufficiale, dalla presenza dellôhabitat 9190 

Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur .  

 
Le formazioni forestali poggiano sui terreni tipici della brughiera lombarda, situati su strati di ghiaie e ciottoli 

molto permeabili (come viene testimoniato dalla scarsa densità di corsi d'acqua naturali), soggetti ad un 

rapido ed intenso dilavamento ad opera delle acque meteoriche. L'origine di questo particolare paesaggio 

forestale è quasi certamente dovuto alle passate intense e frequenti utilizzazioni forestali e successivi sfalci, 

che hanno causato un sensibile impoverimento del terreno, a cui si ¯ aggiunta lôazione di dilavamento delle 

piogge con trasporto dei carbonati e dei cationi in profondit¨, processo allôorigine della reazione fortemente 

acida del substrato.  

La vegetazione presente rispecchia dunque le peculiari condizioni stazionali: forte acidità del terreno, povertà 

in elementi nutritivi ed elevata permeabilità del substrato. A livello del piano erbaceo e arbustivo, in 

particolare dove la copertura arborea risulta meno regolare e lacunosa, il soprassuolo è costituito dalla tipica 

vegetazione di brughiera con una diffusa copertura di Brugo (Calluna vulgaris), sporadicamente 

accompagnata da Molinia arundinacea e con saltuaria Felce (Pteridium aquilinum). 
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Figura 6-1 Diffusa copertura a Brugo 

 

La componente arborea è essenzialmente riconducibile alla Pineta di Pino silvestre planiziale , 

formazione forestale ampiamente diffusa nella regione dellôAlta pianura diluviale. Il Pino silvestre (Pinus 

sylvestris) è infatti una specie pionier a, molto efficiente nei riguardi del consumo idrico, caratteristica quindi 

di suoli primitivi o di suoli maturi ma fortemente drenanti a reazione acida, quali quelli localizzati nella 

brughiera. La forma di governo del popolamento ¯ lôaltofusto a struttura disetanea, in cui si possano 

distinguere dei gruppi coetaneiformi molto densi di novellame e spessine. 

 

    

Figura 6-2 Pineta planiziale di Pino silvestre 

 

Allôinterno della Pineta si osservano alcune specie aventi coperture inferiori, tra cui diffusi individui di Farnia  

(Quercus robur), sporadici gruppi di Betulla  (Betula pendula) e di Castagno  (Castanea sativa), specie che 

comunemente si consociano al Pino nei territori di brughiera del Parco. 
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Figura 6-3 Individuo ceduo di Castagno (a sinistra) e nucleo di rinnovazione (a destra) 

 

Oltre alle citate specie autoctone, sono state inoltre osservate specie esotiche, tra cui la Quercia rossa  

(Quercus rubra), in forma di giovane ceduo nella fascia compresa tra la via Montecchio e la linea dei tralicci 

e la Robinia  (Robinia pseudoacacia), anchôessa localizzata soprattutto nella parte nord-occedentale dellôarea 

indagata. 

 

Come per gli habitat, anche le specie animali presenti nei SIC ed elencate nei capitoli precedenti non sono 

rappresentate nella loro totalit¨ allôinterno del territorio di Vizzola Ticino. Infatti solo alcune di esse risultano 

presenti in corrispondenza delle porzioni di aree Natura 2000 ricadenti nei confini comunali  secondo quando 

riportato nelle pubblicazioni: ñGli anfibi e i rettili del Parco del Ticinoò (2002, F. Barbieri, A. Gentili) e ñAtlante 

ornitologico georeferenziato della provincia di Varese ï Uccelli nidificanti 2003-2005ò (2007, A. Gagliardi, W. 

Guenzani, D.G. Preatoni, F. Saporetti, G. Tosi). Lôelenco di tali specie ¯ riportato nelle tabelle che seguono: 

 

Tabella 6-1 Elenco delle specie faunistiche di interesse comunitario presenti nel territ orio comunale di Vizzola Ticino 

Anfibi  

Rana latastei Rana di Lataste 

Rettili  

- - 

Uccelli  

Caprimulgus europaeus Succiacapre 

Alcedo attui  Martin pescatore 
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Tabella 6-2 Elenco delle specie faunistiche non elencate negli allegati I e II della direttiva 79/409/CEE e della direttiva 92/43/CEE ma 
comunque presenti allôinterno del territorio comunale di Vizzola Ticino 

Anfibi  

Bufo bufo Rospo comune 

Hyla intermedia Raganella italiana 

Rana lessonae Rana di Lessona 

Rana kl. Esculenta Rana esculenta 

Rettili  

Lacerta bilineata Ramarro occidentale 

Podarcis muralis Lucertola muraiola 

Podarcis sicula Lucertola campestre 

Coluber viridiflavus Biacco 

Elaphe longissima Saettone 

Natrix natrix  Natrice dal collare 

Natrix tassellata Natrice tassellata 

Vipera aspis Vipera comune 

Uccelli  

Anas platyrhynchos Germano reale 

Colinus virginianus Colino della Virginia 

Coturnix coturnix Quaglia 

Phasianus colchicus Fagiano comune 

Tachybaptus ruficollis Tuffetto  

Podiceps cri status Svasso maggiore 

Accipiter nisus Sparviere 

Buteo buteo Poiana 

Falco tinnunculus Gheppio 

Falco subbuteo Lodolaio 

Gallinula chloropus Gallinella dôacqua 

Charadrius dubius Corriere piccolo 

Scolopax rusticola Beccaccia 

Actitis hypoleucos Piro piro piccolo 

Columba palumbus Colombaccio 

Streptopelia turtur  Tortora selvatica 

Streptopelia decaocto Tortora dal collare 

Cuculus canorus Cuculo 

Strix aluco Allocco 

Athene noctua Civetta 

Apus apus Rondone comune 

Merops apiaster Gruccione 

Dendrocopos minor Picchio rosso minore 

Dendrocopos major Picchio rosso maggiore 

Picus viridis Picchio verde 

Alauda arvensis Allodola 

Hirundo rustica Rondine 

Delichon urbicum Balestruccio 

Motacilla alba Ballerina bianca 

Motacilla cinerea Ballerina gialla 

Regulus ignicapilla Fiorrancino 

Troglodytes troglodytes Scricciolo 

Turdus merula Merlo 

Phylloscopus collybita Luì piccolo 

Sylvia atricapilla Capinera 

Erithacus rubecula Pettirosso 

Luscinia megarhynchos Usignolo 

Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune 
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Saxicola torquatus Saltimpalo 

Aegithalos caudatus Codibugnolo 

Parus palustris Cincia bigia 

Parus ater Cincia mora 

Parus cri status Cincia dal ciuffo 

Parus major Cinciallegra 

Parus caeruleus Cinciarella 

Sitta europaea Picchio muratore 

Certhia brachydactyla Rampichino comune 

Oriolus oriolus Rigogolo 

Garrulus glandarius Ghiandaia 

Pica pica Gazza 

Corvus corone Cornacchia grigia 

Sturnus vulgaris Storno 

Passer domesticus Passera dôItalia 

Passer montanus Passera mattugia 

Fringilla coelebs Fringuello 

Carduelis chloris Verdone 

Carduelis carduelis Cardellino 

Serinus serinus Verzellino 

 
La fauna ittica è una componente faunistica primaria in questo sito Natura 2000, che comprende vaste 

porzioni di Fiume Ticino. In particolare si registr a la presenza di 11 specie inserite in allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE. È inoltre segnalata la presenza, seppur molto rara, di una specie prioritaria ai sensi 

della Direttiva 92/43/CEE: lo storione cobice (Acipenser naccarii).  

 

Sarà di seguito presentata una breve descrizione delle specie più importanti e caratteristiche del tratto 

fluviale di interesse. 

 

 

 

Il  pigo ( Rutilus pigus )  è complessivamente presente in misura frammentaria e poco abbondante nel 

Fiume Ticino. La conservazione di questa specie nel Fiume risulta fondamentale per preservare 

complessivamente la specie, che risulta endemica della zona padana e in costante decremento. 

Le principali zone di frega si trovano più a monte, al di fuori del presente SIC, appena a valle della diga della 

Miorina. Anche in zona sono state rilevate aree di frega immediatamente a valle della Diga di Panperduto. 

Il pigo ¯ inserito nella Lista Rossa dello IUCN tra le specie ñper le quali esiste una carenza di informazioniò e 

dunque non vi sono adeguate conoscenze per effettuare una valutazione sul rischio di estinzione. Esso è 
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inoltre elencato nellôAllegato B della Direttiva 92/43/CEE tra le specie per la cui conservazione occorre la 

designazione di zone speciali di conservazione.  

 

  

barbo comune (Barbus plebejus) barbo canino (Barbus meridionalis) 

 

Tra le specie di interesse comunitario il barbo comune ( Barbus plebejus )  e il barbo canino ( Barbus 

meridionalis )  sono abbondanti allôinterno dei confini del SIC. 

Sono comprese nellôelenco delle specie ña minor rischio di estinzioneò categoria cio¯ che comprende le specie 

per le quali sono noti elementi che inducono a ritenere il taxon non immune da rischi di estinzione.  

Le due specie, piuttosto simili oltre che per morfologia per le caratteristiche degli habitat più  idonei ad 

ospitarli sono ben rappresentate nel Fiume Ticino, che risulta naturalmente vocazionale per la loro presenza 

per gran parte dellôasta fluviale.  

Il barbo canino è spesso presente in tratti fluviali molto localizzati e richiede acque ben ossigenate. 

 

 

 

La trota marmorata ( Salmo marmoratus ) , sebbene segnalata per il tratto compreso entro i confini del 

SIC ñAnsa di Castelnovateò, in considerazione della vocazionalit¨ del tratto per la presenza di questo 

salmonide, risulta in effetti molto rara. Le popolazioni di questo salmonide sono in rarefazione e la sua 

presenza lungo lôasta del Fiume Ticino ¯ da considerare sporadica. Ciononostante le azioni di conservazione 

della specie lungo il tratto fluviale sono comunque da considerare prioritarie per preservarne lôendemismo, 

infatti seppur attualmente la popolazione è molto modesta la vocazionalità del tratto deve essere mantenuta 

con la previsione di una riqualificazione dei popolamenti ittici.  
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7   Il PGT del Comune di Vizzola Ticino  

7.1  Inquadramento territoria le del Comune di Vizzola Ticino  

Il territorio comunale di Vizzola Ticino, che ricopre una superficie di 7,91 Km2, è situato lungo la sponda 

orientale del Fiume Ticino, nel settore sud-occidentale della Provincia di Varese, e confina a Ovest con il 

Piemonte; procedendo da nord in senso orario, confina con i Comuni di Somma Lombardo, Ferno e Lonate 

Pozzolo.  

Il territorio ¯ lambito dalla SP 52 della ñBattaglia di Tornaventoò e dalla nuova SS 336/BIS che collega 

lôaeroporto della Malpensa allôAutostrada A4 Milano-Torino. 

Il Piano Territoriale Provinciale vigente colloca il Comune di Vizzola Ticino nellôambito paesaggistico 4 

(Gallarate) e in quello socio-economico di Somma Lombardo, Vergiate, Sesto Calende. 

 

Allôinterno dei confini comunali, principalmente lungo la sponda orientale del Fiume Ticino, si sviluppano aree 

naturalistiche di notevole valore vegetazionale e faunistico nonché paesaggistico, come i territori dei SIC 

ñBrughiera del Dossoò, ñAnsa di Castelnovateò e la ZPS ñBoschi del Ticinoò. 

 

La situazione territoriale di Vizzola Ticino presenta aspetti di singolare complessità: tra questi si rileva la 

presenza sul territorio di elementi di notevole rilevanza quali Lôaeroporto di Malpensa e di parte del Parco 

Regionale Lombardo della Valle del Ticino. Questi due elementi, notevolmente confliggenti per quanto ne  

riguarda la gestione e gli obiettivi che li caratterizzano sono, inoltre, dotati di propri strumenti di  

pianificazione con valenza sovracomunale. 

 

Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare i dati  emersi dal censimento ISTAT 2001 evidenziano che il 

Comune mostra un elevato tasso di rinnovamento in anni relativamente recenti (23,22%  di edifici realizzati 

dopo il 1982), superiore al valore medio dellôambito di riferimento (21,6%). È significativo anche lôaspetto 

occupazionale degli edifici: infatti solo lô82% delle abitazioni totali presenti sul territorio comunale risulta 

abitato da residenti; questo basso indice di occupazione dipende anche dal totale abbandono del nucleo 

antico di Vizzola.  

 

Dal punto di vista della dinamica della popolazione residente si evidenzia un recente andamento demografico 

di segno positivo. La lettura dei dati demografici mette in luce le seguenti principali caratteristiche degli  

andamenti demografici: 

- la popolazione di Vizzola Ticino è risultata pressoch® stabile dalla met¨ degli anni ô90 fino al 2004, anno dal 

quale si è assistito ad un progressivo incremento; 

- lôincremento ¯ principalmente dovuto ad un saldo migratorio consistente piuttosto che al saldo naturale. 

Questa situazione ¯ tipica di comuni in cui lôentrata di nuova popolazione, generalmente giovane, supera 

lôemigrazione verso altri comuni, con beneficio riguardo allôet¨ media ed alla fertilit¨. 
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Le favorevoli condizioni insediative potranno aumentare il saldo totale positivo della popolazione presente in 

territorio comunale.  LôAmministrazione comunale auspica un incremento della popolazione residente sino a 

raggiungere nei prossimi 15 anni il valore di 984 abitanti.  

Analizzando la struttura della popolazione si evidenzia che Vizzola Ticino ha una popolazione non 

giovanissima rispetto a quella dei comuni vicini (Arsago Seprio, Casorate Sempione, Golasecca, Ferno e 

Somma Lombardo). Ĉ infatti allôultimo posto considerando la fascia di popolazione entro i 14 anni. 

Considerando la numerosità media delle famiglie si evidenzia che il comune evidenzia una significativa 

presenza di famiglie composte da 1 o 2 persone.  

 

Dal censimento sugli esercizi di vicinato effettuato dallôOsservatorio Regionale per il Commercio 

(30/06/2005) il Comune di Vizzola Ticino non evidenzia una significativa presenza di attività commerciali. A 

differenza di queste ultime, lôattivit¨ turistica svolta allôinterno dellôambito non ¯ di poco conto: infatti 

nonostante la ridotta superficie comunale, Vizzola Ticino può contare su 116 posti letto nelle sue strutture 

ricettive e, riferendosi ai flussi turistici nellôanno 2005, di quasi 20.000 presenze annue. 

7.2  Il Documento di Piano  

Il Documento di Piano (DdP) costituisce lôatto del PGT caratterizzato da una dimensione strategica e al 

contempo operativa, avente la finalità di caratterizzare lo scenario complessivo del territorio comunale e del 

suo sviluppo, oltre che fissare gli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni funzionali ed 

individuare gli ambiti soggetti a trasformazione.  

Le informazioni raccolte nel DdP, in parte, costituiscono il presupposto per poter delineare unôinterpretazione 

della realtà territoriale locale evidenziando le dinamiche in atto, le criticità, le potenzialità de l territorio e le 

opportunit¨ che si intendono sviluppare, in parte sono rappresentate dallôinsieme di obiettivi di sviluppo e 

strategici elaborati nellôambito della procedura di PGT. 

Esso comprende: 

¶ elaborati cartografici (tavole di analisi, di rappresent azione delle strategie ed obiettivi di sviluppo, di 

individuazione e classificazione degli ambiti di trasformazione); 

¶ relazione nella quale sintetizzare le analisi e le ricognizioni necessarie; 

¶ assetto normativo che definisce lôefficacia del Documento di Piano in termini di prescrizioni, direttive 

ed indirizzi. 

Per quanto attiene ai contenuti analitici del Documento di Piano essi fanno riferimento a:  

¶ obiettivi che lôAmministrazione pubblica intende perseguire per lo sviluppo del proprio territorio; 

¶ inquadramento territoriale e ricognizione della programmazione territoriale;  

¶ quadro conoscitivo del Comune di Vizzola Ticino. 

 

Il DdP consiste, quindi, nella raccolta delle informazioni che permettono di delineare la realtà locale, facendo 

riferimento alle principali dinamiche in atto, e di gestire il territorio in maniera oculata, in relazione alle 

principali valenze e criticità individuate. 
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Il contenuto progettuale del Documento di Piano del Comune di Vizzola Ticino, in particolare, è volto a 

definire, partendo dalla sintesi delle criticità, potenzialità ed opportunità risultanti dalle analisi dello stato di 

fatto, gli obiettivi e le politiche di governo del territorio e riporta le prescrizioni e le direttive per il 

raggiungimento degli obiettivi.  

Facendo riferimento agli stessi obiettivi strategici e quantitativi, detta, inoltre, le regole e le direttive che 

devono guidare i Piani Attuativi previsti nelle aree di trasformazione, il Piano dei Servizi, il Piano delle Regole 

e i vari Piani di Settore e specialistici che sono previsti per una corretta gestione del sistema urbano. La 

legge regionale attribuisce al DdP la definizione degli eventuali criteri di compensazione, perequazione e 

incentivazione (articolo 8, lettera g della L.R. 12/2005). LôAmministrazione comunale di Vizzola Ticino ha 

deciso di usare questa opportunit¨ e di prevedere allôinterno del DdP un apposito spazio per lo sviluppo di 

questa tematica. 

Tra le peculiarità del PGT di Vizzola Ticino si segnalano in particolare tre elementi: 

¶ lôuso della perequazione come modalità di gestione delle trasformazioni urbane e di realizzazione dei 

servizi; 

¶ lôintroduzione di un meccanismo competitivo nella trasformazione urbana, quale strumento per 

accrescere la qualità degli interventi; 

¶ lôintegrazione tra politiche settoriali (politiche agricole e qualità urbana/territoriale ) e lôuso degli 

incentivi come strumenti per raggiungere obiettivi di riqualificazione ambientale, di aumento dei livelli 

di fruibilità delle aree verdi e di condivisione e sostenibilità economica nella realizzazione degli 

obiettivi di piano.  

7.2.1  Gli obiettivi dellôAmministrazione comunale 

Gli obiettivi di sviluppo urbanistico definiti dallôAmministrazione comunale in termini politici rappresentano le 

linee guida sulle quali è stato strutturato il PGT. Essi possono essere sintetizzati come segue: 

Rispetto al sistema ambientale 

1) contenere i consumi energetici per la diminuzione dellôinquinamento atmosferico (energia e 

diminuzione delle emissioni); 

2) prevedere incentivi volumetrici e fiscali per la sperimentazione e la diffusione di soluzioni 

abitative innovative (comfort degli edifici);  

3) varare politiche di incentivazione e sostegno allôagricoltura per lôutilizzo della aree agricole 

per funzioni ecologiche, agrituristiche e agricole produttive.  

Rispetto al sistema urbano 

4) riqualificare lôedificato con eliminazione dei fenomeni di degrado mediante la predisposizione 

di adeguati strumenti attuativi;  

5) individuare delle aree di trasformazione e il loro utilizzo in funzione delle effettive necessità 

di crescita e di sviluppo del territorio comunale;  

6) completare il sistema dei servizi, degli impianti tecnologici e dei sottoservizi; 

7) potenziare la mobilità urbana. 

Rispetto alla scala territoriale 
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La visione strategica del processo di piano prevede di: 

8) guidare le trasformazioni economiche indotte dalla presenza dellôaeroporto di Malpensa per 

valorizzare il territorio ed attrarre nuove funzioni produttive legate alla qualità ed alla alta 

accessibilità territoriale; 

9) promuovere azioni di cooperazione territoriale dei comuni dellôarea di Malpensa per lo 

sviluppo ed il consolidamento delle funzioni legate alla presenza dellôaeroporto; 

10) accrescere la vocazione ambientale determinata dalla presenza del Fiume Ticino e del suo 

parco per aumentare la qualit¨ dellôabitare e le funzioni turistico-ricettive;  

11) trasformare il vecchio nucleo di Vizzola Ticino in un polo di eccellenza per attività legate alle 

sinergie aeroportuali (abitative e turistico -ricettive/alberghiere), recuperando il vecchio ed 

evidenziandone le caratteristiche e le peculiarità architettoniche che ne fanno un esempio 

unico di borgo antico. 

Alla base del PGT del Comune di Vizzola Ticino sono inseriti i seguenti concetti: 

Á la limitazione dellôambito su cui ¯ possibile operare trasformazioni (PTCP e PTC) induce a proseguire 

sulla direzione di operare per completamento e trasformazione; 

Á la ricostruzione del rapporto con il fiume; lôaffaccio verso Ovest della localit¨ ñAl Portoò deve essere 

valorizzato e trasformato profondamente con la previsione di un collegamento con la sponda 

piemontese; 

Á la gestione della relazione con Malpensa ed il suo piano dôarea; 

Á i principali nodi di piano individuati nello schema di PGT nellôottica di una loro trasformazione o 

riqualificazione ha il duplice vantaggio di non consumare ulteriore suolo e di dare risposte funzionali 

alla domanda emergente dal territorio;  

Á lôincremento della popolazione residente sino a raggiungere nei prossimi tre lustri il valore di circa 

984 abitanti totali . 

 

Bisogna inoltre ricordare che il Comune di Vizzola Ticino non è un unico sistema urbano ma è costituito 

essenzialmente da tre parti: 

- Castelnovate: a funzione strettamente residenziale, circondata da un margine naturale che non 

permette al nucleo edilizio di espandersi e che si relaziona in modo discontinuo con ñCastelnovate 

nuovaò. 

- Castelnovate nuova: a funzione residenziale e produttiva, circondata da un margine naturale e da 

una perimetrazione IC che lascia sia possibilit¨ di ampliamento che modifica dôuso dei suoli. 

- Vizzola Ticino: che non si relaziona né con Castelnovate né con Castelnovate nuova, ma che si 

rivolge spiccatamente alla costruzione di un rapporto con lôinfrastruttura aeroportuale e le sue 

attività dirette ed indirette.  

 

Rispetto a queste realtà, il PGT pone in essere azioni differenziate tra loro in relazione sia alle caratteristiche 

di ciascuna parte che ai risultati che si intendono perseguire. Gli strumenti prevedono lôintroduzione di 
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meccanismi di premialità incentrati sul contenimento dei consumi energetici con il conseguimento di 

caratteristiche di sostenibilità ambientale e ciò al fine di aumentare la qualità degli interventi edilizi.  

Sul piano normativo, lôintroduzione di disposizioni che prevedano meccanismi di perequazione sar¨ 

soprattutto finalizzato allôacquisizione di aree destinate a nuovi servizi e alla realizzazione della nuova 

viabilità di piano. 

Il DdP comprende schede di orientamento con valore prescrittivo per gli interventi edilizi, articolati per aree, 

con specifiche indicazioni relative alle possibilità di maggior o minor ricorso alla monetizzazione degli oneri e 

allôorganizzazione morfologica degli interventi. 

Per quanto attiene alla previsione di aree di espansione si prevede lôampliamento della superficie di Iniziativa 

Comunale (IC) secondo le prescrizione del PTCP. 

7.2.2  Modilità di inter vento  

Le modalità di intervento si articolano in:  

a) Conferma degli strumenti attuativi gi¨ avviati nellôambito del PRG: se già avviati a realizzazione 

si mantengono i contenuti, i limiti e le modalità previste nello strumento urbanistico che li ha attivat i. 

b) Inserimento di nuovi contenuti per i Piani Attuativi non ancora avviati e per i PII : il PGT 

fornisce indicazioni aggiuntive con riferimento a modalità di attuazione, localizzazione delle aree e dei servizi, 

criteri selettivi rispetto alle monetizzazione e alla tipologia. Le indicazioni aggiuntive sono formulate con 

riferimento alla collocazione dei PA rispetto allôedificato. 

c) Rivisitazione del sistema urbano : per introdurre attenuazioni ed arricchimenti di un modello per parti 

che può accrescere con la presenza di nuove funzioni e punti di interesse. 

d) Pianificazione privata e funzioni necessarie pubbliche : pianificazione privata da realizzarsi con atti 

di programmazione negoziata con valenza territoriale e piani attuativi comunali, quali atti di pr ovenienza non 

pubblica nella struttura pianificatoria comunale. Funzioni necessarie pubbliche da porre in atto quando 

occorre efficacia e produzione di effetti delle decisioni pianificatorie con potere imperativo (apposizione di 

standard, imposizione di caratteri architettonici e tipologici ecc.).  

7.2.3  Le azioni di Piano  

Il progetto di PGT si sviluppa sulla base delle seguenti azioni di Piano: 

1) Riqualificare la localit¨ ñAl Portoò con la costruzione di una relazione di piano (percorrenza) con la 

sponda piemontese, generando così una relazione di prossimità con percorsi e percorrenze pedonali 

e ciclabili da connettere a quelle del Parco del Ticino. Lôobiettivo ¯ la spendibilit¨ turistica dellôarea. 

2) Tutelare e riqualificare il tessuto consolidato di Castelnovate, vecchio nucleo e tessuto esistente di 

prima espansione. 

3) Attivare per Castelnovate nuova la modifica e lôampliamento del perimetro di Iniziativa Comunale 

Orientata (IC) per il reperimento di aree di espansione da conformare, considerando nel contempo 

Castelnovate nuova luogo di servizi ed attrezzature pubbliche per i residenti nel comune ed i futuri 

residenti. 
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4) Innescare per tutti gli ambiti a vocazione consolidata, tipologie di utilizzo del territorio in essere 

(terreni agricoli) o di pura salvaguardia dellôassetto morfologico (terreni sottratti alla 

trasformazione), politiche di preservazione e di tutela attiva per il loro mantenimento. Tutelare, in 

questo contesto, la valle fluviale che circonda il nucleo storico di Castelnovate e la sua espansione 

ormai costretta in un margine invalicabile.  

5) Procedere alla modifica e allôampliamento del perimetro di Iniziativa Comunale Orientata (IC) per 

Vizzola per meglio razionalizzare il perimetro. 

6) Assumere modalità di intervento per il recupero del tessuto di antica formazione di Vizzola allôinterno 

di una politica urbana che vede questo tessuto consolidato rivolgersi spiccatamente verso la 

costruzione di un rapporto con lôinfrastruttura aeroportuale. 

7) Perseguire nellôambito del miglioramento del tessuto urbano ad un ridisegno viabilistico laddove 

maggiormente si attivano politiche urbanistiche strettamente embricate con quelle della mobilità 

(Vizzola) o laddove vi sono da risolvere problemi ad oggi non risolti (intersezione SP 52 con via 

Montecchio, via Montecchio/via Locatelli e via Mazzini/via Volta). 

7.2.4  I criteri coordinati ed ecologici per lo sviluppo  

Dal totale delle aree conformate ma non attuate nel PRG e delle aree da conformare previste dal PGT, si 

prevedono 68.806 mq di aree da conformare ai fini residenziali e per servizi (città pubblica) e 42.782,70 mq 

di aree da conformare ai fini economici occupazionali. Lo sviluppo, anche se positivo dal punto di vista 

economico e sociale, deve comunque attuarsi secondo criteri di compatibilit¨ nei rapporti con lôambiente. Di 

conseguenza tali aree dovranno essere soggette alle più moderne tecniche edilizie tese al risparmio 

energetico e alla riduzione delle emissioni. 

Lôincremento demografico previsto corrisponde a 406 abitanti nellôarco di tre lustri rispetto agli attuali 588 

(dato anno 2011) ed è ripartito nel seguente modo:  

¶ 89 abitanti per aree già conformate residenziali in Castelnovate vecchia; 

¶ 18 abitanti per interventi di ristrutturazione, riuso e di ampliamento di edifici nellôarmatura urbana 

consolidata nei vari gradi e con diverse soglie di rilevanza storico architettonica di Castelnovate 

vecchia; 

¶ 25 abitanti per aree conformate allôinterno del tessuto urbano consolidato in Castelnovate Palazzine; 

¶ 274 abitanti per aree da conformare residenziali e per servizi (città pubblica) in Vizzola Ticino, in 

connessione tra il recupero del vecchio nucleo di Vizzola Ticino (brown field), da rifunzionalizzare ad 

attivit¨ culturali/sociali/ricreative/commerciali e laboratori dôarte, e le aree pi½ esterne (green field). 

 

Nellôambito della conformazione delle aree in espansione residenziale, il DdP nel suo periodo di validità a 

tempo indeterminato, sempre modificabile e aggiornato con periodicità almeno quinquennale, attiva un 

meccanismo di selezione al fine della loro edificazione, lasciando alla contrattazione pubblico privata 

lôubicazione e di conseguenza la conformazione delle aree mediante piani attuativi. 

Gli interventi saranno valutati con una doppia griglia; saranno innanzitutto privilegiati gli interventi su edifici 

preesistenti o su aree dismesse; gli altri interventi su aree non edificate da conformarsi, saranno vagliati 
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attraverso una tabella di attribuzione di punteggi legati alle prestazioni energetiche e di qualità urbana. 

Allôinterno della tabella verr¨ previsto un punteggio relativo alle seguenti voci: 

- connessione tra interventi su green field e brown field (tra centro ed aree più esterne);  

- risparmio energetico e limitazione di emissioni climalteranti; 

- tutela delle risorse idriche; 

- adesione volontaria alla qualificazione di aree a vocazione consolidata e di salvaguardia dellôassetto 

morfologico della brughiera; 

- realizzazione di verde condominiale (spazi privati aperti allôaccesso pubblico ed attrezzati per il gioco, 

gestiti come spazi condominiali); 

- preverdissement, cioè anticipazione delle sistemazioni esterne dellôarea di intervento; 

- connessione sociale. 

I punteggi vengono applicati anche in funzione degli obiettivi di riqualificazione del tessuto esistente o di 

qualificazione di quello nuovo che lôAmministrazione comunale vuole raggiungere. 

 

Il PGT divide la quantità complessiva delle aree di espansione e da conformare alla residenza e alla città 

pubblica in tre lustri e calcola in 29.000,00 m 2/anno la quota di aree da validare per ogni lustro.  

La scelta delle aree da attuare, avviene sulla base della valutazione del piano attuativo proposto con 

riferimento ad un punteggio attribuito ad una serie di parametri relativi al risparmio energetico, al comfort 

degli edifici e ad elementi di coesione sociale degli interventi proposti. 

La valutazione ¯ formulata positivamente qualora lôintervento consegua un punteggio di almeno 30 punti. Il 

punteggio ¯ inizialmente calcolato dal proponente lôintervento e dichiarato alla presentazione degli atti 

relativi per poi essere assoggettato a verifica da parte degli Uffici comunali competenti.  

Gli edifici da realizzarsi allôinterno delle aree di trasformazione residenziale devono possedere una rete di 

distribuzione idrica interna distinta tra potabile e sanitaria (predisposizione per acquedotto duale ), un circuito 

di captazione e riutilizzo delle acque piovane per irrigazione e la predisposizione di unôisola ecologica per la 

raccolta differenziata dei rifiuti; infine devono conseguire la classificazione in Classe energetica B. In 

alternativa è ammessa la classificazione nella Classe C, a condizione che lungo il lato esposto a sud degli 

edifici sia prevista una cortina arborea a distanza tale da garantire lôombreggiamento estivo delle facciate 

esposte a sud.  

Gli interventi previsti nei piani attuativi relativi alle aree di trasformazione residenziale devono prevedere le 

seguenti caratteristiche: 

¶ rete di distribuzione idrica interna distinta tra potabile e sanitaria (predisposizione per acquedotto 

duale); 

¶ circuito di captazione e riutilizzo delle acque piovane per irrigazione; 

¶ predisposizione di unôisola ecologica per raccolta differenziata dei rifiuti; 

Le previsioni sopra indicate sono da considerare quali caratteristiche inderogabili dei nuovi interventi di 

espansione edilizia e, come tali, non sono assoggettabili a monetizzazione. 
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Gli interventi che prevedono il recupero di edifici esistenti o di aree già edificate e/o dismesse o libere 

nellôarmatura consolidata dellôedificato, sono sempre ammissibili. 

7.2.5  La zona di iniziativa comunale  

LôAmministrazione comunale ha previsto la rettifica e lôampliamento del perimetro IC per una superficie 

complessiva del 5%, come indicata dallôart. 12.IC.9 della variante generale al Piano Territoriale di 

Coordinamento del Parco Lombardo della Valle del Ticino (art. 19, comma 2, LR 86/83 e successive 

modificazioni) rettificata dalla DGR n. 6090 del 14 settembre 2001. 

 

Il Comune di Vizzola Ticino ha inoltre individuato le aree per la costruzione del Trade Center e del Polo 

Museale Stabilimenti Caproni. Durante lôattivit¨ autorizzativa sono stati individuati due corridoi ecologici che 

permettono una permeabilità in direzione nord -sud. Tali corridoi corrispondono alle aree verdi poste ad est e 

ad ovest delle strutture edilizie costruite e costruende e garantiranno un collegamento tra i boschi posti a 

nord e a sud dellôarea oggetto di intervento edilizio. Le aree inserite nel corridoio ecologico sono state 

escluse dal perimetro IC in base alle problematiche derivanti dallo sviluppo urbanistico, dallôisolamento e 

dalla pressione antropica espresse nel ñPiano del verde di Malpensa 2000ò. Sono state invece inserite nel 

perimetro IC le aree conformate per lôedificazione dei 50.000 m2 di Slp (Superficie lorda complessiva) 

concessi. La conseguente rettificazione del perimetro di iniziativa comunale permetterà di preservare al 

meglio le aree di particolare pregio ambientale, aventi funzione di zona filtro.  

Zona di Iniziativa Comunale Orientata approvato 

dalla variante generale del PTC del Parco del Ticino 

 

Individuazione della rettifica e dellôampliamento della 

zona di Iniziativa Comunale Orientata 

 

7.2.6  Il centro storico  

Il tessuto di antica formazione del Comune di Vizzola Ticino è costituito dai nuclei di Castelnovate, Palazzine 

e Vizzola. 

Il nucleo di Castelnovate presenta motivi di interesse legati alla storia della sua formazione, alla particolarità 

del sito e solo in minor misura alla attuale situazione edilizia, tuttavia di qualche pregio per la semplicità degli 

edifici di origine rurale allineati alla strada principale.  

Il nucleo di Palazzine (palazzine sorte allôinizio del secolo assieme alla centrale idroelettrica di Vizzola) ¯ stato 

oggetto di diversi interventi di ristrutturazione, che hanno portato questo agglomerato alla stessa condizione 

edilizia delle parti pi½ recenti dellôedificato del comune di Vizzola Ticino. Per questi motivi, in sede di 

redazione della ñVariante vecchi nuclei al Piano Regolatore Generaleò, si ¯ proceduto al mantenimento 

dellôindividuazione di una Zona di Recupero per la sola parte centrale del vecchio nucleo di Castelnovate (al 

cui interno le aree edificate sono azzonate come ñZona Br - Zona di ristrutturazione del vecchio nucleoò) e 
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alla soppressione dellôindividuazione della zona di recupero per le restanti parti dei vecchi nuclei 

(azzonamento delle aree edificabili come ñZona B - Zona residenziale di completamentoò). 

Il nucleo di Vizzola ¯ soggetto al Piano di Recupero nel PRG vigente, con la sola eccezione dellôñAsilo 

Caproniò posto al margine dellôedificato storico, gi¨ completamente ristrutturato in albergo (Hotel Villa 

Malpensa) e dotato delle necessarie attrezzature. Per questôultimo lôAmministrazione comunale ha previsto, 

nellôambito del potenziamento e della qualificazione dellôunica attivit¨ ricettiva posta sul territorio del 

Comune, lôampliamento dellôHotel ñVilla Malpensaò con una Slp ñuna tantumò. 

Lôunitariet¨ del nucleo di Vizzola richiede un intervento organico di recupero e riorganizzazione per Unit¨ 

Minime di Intervento (UMI); integrando tale realtà nelle politiche urbanistiche attuali si proce derà al suo 

riutilizzo incentivando gli usi maggiormente compatibili con la più rigorosa salvaguardia degli elementi 

caratteristici del centro storico di Vizzola Ticino. 

Le unit¨ individuate sono in totale 9: escludendo la UM 9 ñVilla Caproniò (attualmente in uso ad attività 

commerciale) e la parte della UM 1 del ñCastellaccioò (residenza della famiglia Caproni), il volume 

recuperabile ai fini residenziali somma a 37.594,14 m3 per una capacità insediativa di 250 abitanti (150 

m3/abitante).  

7.2.7  Piani attuativi i n aree di trasformazione  

Lôindividuazione di una zona di trasformazione nella tavola del Documento di Piano, non comporta la 

conformazione dei suoli e non costituisce conseguentemente alcun presupposto di diritto edificatorio sulla 

stessa. 

Gli indici edificatori, più sotto fissati, sono valori di riferimento per la formulazione della proposta di piano 

attuativo. Le zone residenziali di trasformazione e di costruzione della città pubblica sono decretate alla 

specifica destinazione dôuso residenziale e alle funzioni compatibili (direzionali, terziarie, commerciali e 

paracommerciali) nel rispetto delle norme concernenti i livelli di rumorosità, le emissioni in atmosfera, gli 

scarichi e dotazione di parcheggi.  

Gli ambiti di trasformazioni sono quattro (AT1, AT2, AT3 e AT4), tutti localizzati in corrispondenza di Vizzola, 

ossia nella porzione est del territorio comunale. Il DdP individua indici edificatori di riferimento per la 

formulazione delle future proposte di piano attuativo. Gli ambiti, descritti anche in allegato 1 al RA, sono: 

Ambiti AT1 e AT3  

La loro attuazione si ottiene presentando una proposta di piano attuativo che abbia una connessione tra un 

intervento di green field (area di nuova conformazione) con un intervento brown field (recupero del 

patrimonio edilizio esistente di Vizzola Ticino per UM) e la nuova edificazione si incrementa di 0,20 m3/m 2 

(0,07 m2/  m2) per ogni 3.000 m 3 di patrimonio edilizio recuperato sino ad un max di 0,60 m 3/  m2 (0,20 m2/  

m2). Lôintervento sul patrimonio edilizio esistente deve recuperare e qualificare gli immobili e le aree di 

pertinenza al fine di integrare i valori preesistenti, in altre parole realizzare nuovi valori paesaggistici coerenti 

e integrati a quelli esistenti.  

L'edificazione è sempre subordinata all'approvazione di piano attuativo ed è regolata, per le aree di cui è 

prevista la realizzazione nellôarco di validit¨ del Documento di Piano, dai seguenti indici e parametri: 

· Ut = 0,37 m 2/  m2 indice minimo/massimo di edificazione 
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· Ut = 0,17 m 2/  m2 indice proprio dellôarea di sistema 

· H = 6 m, pari a 2 piani abitabili  

· Ds = 5 m dalle strade secondarie e 7,5 m dalla viabilità principale  

· Spm = 30% di St salvo le maggiori coperture per soddisfare la dotazione di posti auto di cui alle vigenti 

disposizioni in materia 

· Scop = 50% di St  

Per quanto concerne la previsione per le aree a servizi (la costruzione della città pubblica), fermo restando il 

valore di 26,5 mq/abitante, il PGT stabilisce che vadano realizzati in loco almeno 15 mq/abitante per spazi 

pubblici a parco: per il gioco e lo sport (10 mq/abitante) e per parcheggi ad uso pubblico (5 mq/abitante).  

Ambito AT2  

Nel caso specifico, trattasi di aree che, alla data di adozione delle presenti NTA, non hanno riscontro 

proprietario nel nucleo urbano di antica forma zione del Borgo di Vizzola Ticino; pertanto alle stesse è 

assegnato un indice proprio sufficiente per dare attuazione ad una proposta di Piano Attuativo. 

Lôatto di convenzione dovr¨ regolare gli interventi edilizi, subordinando lôagibilit¨ della nuova edificazione al 

rilascio della certificazione di agibilit¨ e al collaudo delle annesse opere di urbanizzazione per lôintervento di 

recupero del patrimonio edilizio proposto dal piano attuativo.  

L'edificazione è sempre subordinata all'approvazione di piano attuativo ed è regolata, per le aree di cui è 

prevista la realizzazione nellôarco di validit¨ del Documento di Piano, dai seguenti indici e parametri: 

· Ut = 0,17 m 2/  m2 indice minimo/massimo di edificazione 

· Ut = 0,17 m 2/  m2 indice proprio dellôarea di sistema 

· H = 6 m pari a 2 piani abitabili  

· Ds = 5 m dalle strade secondarie e 7,5 m dalla viabilità principale  

· Spm = 30% di St salvo le maggiori coperture per soddisfare la dotazione di posti auto di cui alle vigenti 

disposizioni in materia 

· Scop = 50% di St 

Per quanto concerne la previsione per le aree a servizi (la costruzione della città pubblica), fermo restando il 

valore di 26,5 mq/abitante, il PGT stabilisce che vadano realizzati in loco almeno 15 mq/abitante per spazi 

pubblici a parco: per il gioco e lo sport (10 mq/abitante) e per parcheggi ad uso pubblico (5 mq/abitante).  

Ambito AT4  

La sua attuazione si ottiene presentando una proposta di piano attuativo che abbia una connessione tra un 

intervento di green field (area di nuova conformazione) con un intervento brown field (recupero del 

patrimonio edilizio esistente di Vizzola Ticino per UM) e la nuova edificazione si incrementa di 0,10 mq./mq. 

per ogni 1.300 m3. Di patrimonio edilizio recuperato sino ad un max di 0,20 m 2/  m2. 

L'edificazione è sempre subordinata all'approvazione di piano attuativo ed è regolata dai seguenti indici e 

parametri:  

· Ut = 0,50 m 2/  m2 indice minimo/massimo di edificazione 

· Ut = 0,20 m 2/  m2 indice proprio dellôarea di sistema 

· H = 14,00 ml.  
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· Ds = 10 ml. dalle strade secondarie e 7,5 m dalla viabilità principale  

· Spm = 30% di St salvo le maggiori coperture per soddisfare la dotazione di posti auto di cui alle vigenti 

disposizioni in materia 

· Scop = 50% di St  

Lôintervento sul patrimonio edilizio esistente deve recuperare e qualificare gli immobili e le aree di pertinenza 

al fine di integrare i valori preesistenti, ovvero realizzare nuovi valori paesaggistici coerenti e integrati a quelli 

esistenti. Lôatto di convenzione dovr¨ regolare gli interventi edilizi, subordinando lôagibilità della nuova 

edificazione al rilascio della certificazione di agibilità e al collaudo delle annesse opere di urbanizzazione per 

lôintervento di recupero del patrimonio edilizio proposto dal piano attuativo. 

7.3  Il Piano dei Servizi  

Il Piano dei Servizi, insieme al Piano delle regole e al Documento di Piano, concorre alla definizione 

dellôassetto del territorio comunale occupandosi di assicurare unôadeguata dotazione di servizi ed 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, oltre a fornire una adeguata distribuzione ed 

integrazione degli stessi nel contesto urbano al fine di assicurarne unôadeguata fruibilit¨ e al contempo 

contribuire ad un processo più ampio di rivitalizzazione urbana, del potenziamento o della creazione di nuove 

polarizzazioni sul territorio comunale.  

7.3.1  Determinazione del numero di utenti dei servizi  

Il Piano dei servizi deve essere dimensionato in modo tale da poter servire la totalità degli utenti dei servizi 

presenti nel territorio comunale. Nellôanalisi del sistema sociale - struttura della popolazione/utente dei 

servizi vengono tenute in considerazione le seguenti tipologie di popolazione: 

¶ popolazione stabilmente residente nel comune; 

¶ popolazione gravitante, stimata in base agli occupati nelle attività economiche presenti nel comune, 

agli studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovra comunale;  

¶ popolazione prevista futura da insediare. 

Tale analisi del sistema sociale contribuisce a conseguire le finalità che sono attribuite per legge al Piano dei 

Servizi: verifica della domanda esistente e prevedibile nellôarco di durata del Piano, vale a dire del complesso 

delle esigenze e necessità di servizi, qualitativamente definiti, esprimibili dalla popolazione comunale e dagli 

utenti tutti dei servizi presenti in ambito comunal e. 

Per quanto riguarda la popolazione stabilmente residente nel comune, si ritiene che essa graviti in modalità 

uniforme sulle diverse tipologie di servizi e, stante la morfologia, le dimensioni dellôabitato e la localizzazione 

delle attrezzature di base, anche la distribuzione territoriale sia da considerarsi uniforme. 

Il piano dei servizi definisce le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, le previsioni di 

sviluppo, assicurando in ogni caso una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche pari a 18 metri 

quadrati per abitante. Il valore di 154,72 m 2/ab riscontrato risulta essere più che sufficiente di quello minimo  

previsto dalle norme vigenti e può essere considerato molto soddisfacente. 
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Il Piano dei Servizi definisce le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, le previsioni di 

sviluppo, assicurando in ogni caso una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche pari a 18 metri 

quadrati per abitante.  

 

 

Il valore di 162,27 mq/ab riscontrato risulta essere  maggiore di una volta e mezza di quello minimo previsto 

dalle norme vigenti e può essere considerato molto soddisfacente. 

7.3.2  Mappatura delle previsioni del Piano dei Servizi  

Lôanalisi ricognitiva del Piano dei Servizi effettua lôindividuazione e la valutazione di tutte le attrezzature a 

servizio delle funzioni insediate e insediabili presenti sul territorio comunale. 

La collocazione spaziale è rappresentata per tutte le attrezzature individuate: 

¶ AIC ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO 

¶ AR ATTREZZATURE RELIGIOSE 

¶ AS ATTREZZATURE SPORTIVE 

¶ P PARCHEGGI PUBBLICI 

¶ V VERDE PUBBLICO 

¶ APP ATTIVITAô PRIVATE A INTERESSE PUBBLICO 

¶ PP PERCORSI PEDONALI 

¶ NAP NUOVE ATTREZZATURE PREVISTE 

 

Con riferimento ai corridoi ecologici il Piano indica che è possibile individuare le direttrici di permeabilità con 

le parti di territorio esterne al perimetro del confine comunale. Lôindicazione di queste direttrici hanno il 

compito di indicazione di lavoro per le amministrazioni comunali limitrofe nel momento in cui si ritrovino ad 

individuare i corridoi ecologici di loro spettanza. 

Allôinterno del territorio comunale vengono poi individuati e descritti i corridoi ecologici da promuovere in 

quanto necessari per mettere in comunicazione tra loro ambiti di  elevata naturalità. Questa esigenza viene 

concretizzata dalla riqualificazione delle linee di permeabilit¨ ecologica lungo i corsi dôacqua che attraversano 

con propri manufatti le  strutture della viabilità e le linee ferroviarie e la ulteriore individuazione di fasce di  
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rispetto entro cui promuove re corridoi ecologici. In queste aree, normate come fasce di rispetto dal Piano 

delle Regole, occorre prevedere la realizzazione di manufatti di attraversamento al di sotto della carreggiata 

stradale o riqualificare gli attraversamenti già  esistenti. 

 

Lôattività agricola e le altre attività per esempio quella residenziale, produttiva, terziaria, viabilistica, ecc., 

devono essere separate o meglio collegate da una fascia di verde per poter far si che le reciproche funzioni 

possano svolgersi al meglio. Una nuova struttura difensiva, così come le antiche mura cittadine, separerà la 

citt¨ dalla campagna. Tra i due ecosistemi e i due sociosistemi, il rurale e lôurbano, viene prevista una zona 

filtro in grado di assorbire, integrare e ridurre al minimo le contrapp oste esigenze, quasi una misura per 

contenere lôespansione urbana. 

Nel caso specifico, il compito che il Piano dei Servizi deve svolgere consiste nellôindividuazione di un sistema 

del verde che, correndo tra la linea di demarcazione tra il rurale e lôurbano, costituisca una fascia di rispetto 

reciproco dove vengano interdette, o molto limitate, le attivit¨ proprie dellôuno e dellôaltro sistema che 

possono recare danni reciproci, favorendone lôintegrazione. 

In tali aree deve essere messa in atto ogni possibile cautela per ridurre gli effetti negativi relativi ai differenti 

utilizzi del suolo perseguendo, per esempio, i seguenti obiettivi:  

¶ riduzione dei passaggi di sostanze reciprocamente pericolose prodotte dai differenti tipi di aree 

come, per esempio, impiego di sostanze di sintesi in agricoltura, emissioni dovute a traffico 

automobilistico, emissioni dovute a presenze di allevamenti di animali; 

¶ valorizzazione ambientale delle frange periferiche dei due utilizzi di suolo. 

Tale fascia sarà a seconda delle varie attività urbane e rurali insediate, maggiore o minore, arrivando in 

alcune situazioni particolari, debitamente indagate, a non essere del tutto prevista.  

7.4  Il Piano delle Regole  

Il Piano delle Regole è redatto ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della  LR 11 marzo 2005, n. 12 e successive 

modifiche e integrazioni. Le prescrizioni in esso contenute, hanno carattere vincolante e producono effetti 

diretti sul regime giuridico dei suoli.  

Il Piano delle Regole è atto del Piano di Governo del Territorio che, facendo riferimento al quadro conoscitivo 

dellôambito comunale, definito nel Documento di Piano, ha la funzione di dettare norme differenziate 

sullôutilizzo delle aree edificate, al fine di promuovere un miglioramento della qualit¨ paesaggistica e una 

coerente pianificazione sotto lôaspetto insediativo, tipologico e morfologico. 

 

Il Piano specifica la normativa per gli ambiti di trasformazione individuati dal DdP e in particolare per tutti gli 

interventi dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

¶ lôimpermeabilizzazione andr¨ limitata al massimo, perci¸ le pavimentazioni esterne dovranno essere 

filtranti oppure, ove non fosse possibile, si dovranno prevedere sistemi di reinfiltrazione in loco delle 

acque meteoriche potenzialmente non inquinate. 
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¶ i nuovi impianti di illuminazione esterna, pubblici e privati, dovranno essere realizzati in conformità ai 

criteri antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo energetico, secondo le LR 17/2000 e LR 

38/2004. 

¶ per gli interventi subordinati alla realizzazione di compensazioni o mitigazioni tramite fasce verdi, tali 

fasce dovranno essere formate con elevata densità di alberi e arbusti autoctoni, ricorrendo al 

preverdissement (messa a dimora delle essenze eseguita dalla prime fasi di realizzazione 

dellôintervento) e andrà prevista adeguata manutenzione delle essenze messe a dimora. 

¶ gli insediamenti previsti dovranno essere caratterizzati da unôelevata qualit¨ formale (morfologica ed 

estetica) finale degli edifici per contribuire alla riduzione dellôimpatto paesistico. 

¶ le nuove realizzazioni dovranno rispettare tutte le indicazioni fornite allôinterno dello studio geologico 

per le varie classi di fattibilità.  

In fase di cantiere per la realizzazione dei nuovi ambiti, sarà opportuno tener conto di alcuni aspetti in 

particolare: 

¶ adottare tecniche specifiche di contenimento delle polveri;  

¶ adottare buone pratiche per la gestione delle acque meteoriche. 

Per ciò che concerne la conformazione delle aree in espansione residenziale, il documento di piano nel suo 

periodo di validità a tempo indeterminato, sempre modificabile e aggiornato con periodicità almeno 

quinquennale anche al fine dellôadeguamento della programmazione attuativa, mette in campo un 

meccanismo di selezione al fine della loro edificazione, lasciando alla contrattazione pubblico privata 

lôubicazione e di conseguenza la conformazione delle aree mediante piani attuativi. 

Gli interventi saranno valutati con una doppia griglia; saranno innanzitutto privilegiati gli interventi su edifici 

preesistenti o su aree dismesse che non hanno limitazioni né quantitative né temporali, da realizzarsi con atti 

di programmazione negoziata e piani attuativi comunali. 

Gli altri interventi su aree non edificate da conformarsi, saranno vagliati attraverso una tabella di attribuzione 

di punteggi legati alle prestazioni energetiche e di qualità urbana, che prevede anche una soglia minima di 

ingresso. 

I punteggi tuttavia non vengono applicati indifferentemente nella stessa misura sullôintero territorio 

comunale e ciò in funzione degli obiettivi di riqualificazione del tessuto esistente o di qualificazione di quello 

nuovo che lôAmministrazione comunale vuole raggiungere. 

Il PGT divide la quantità complessiva delle aree di espansione e da conformare alla residenza e alla città 

pubblica, depurata dalla previsione di recupero che non ha peso nel consumo del suolo, in tre lustri (periodo 

per il quale ¯ prevista lôattuabilit¨ del Documento di Piano) e calcola in 20.000/23.000 m 2/anno la quota 

di aree da validare per ogni lustro . 

La scelta delle aree da attuare, avviene sulla base della valutazione del piano attuativo proposto con 

riferimento ai parametri indicati nella tabella riportata nel Piano, relativa ai contenuti qualitativi e ambientali 

minimi che gli interventi debbano possedere. La valutazione sulla richiesta presentata del privato, è 

formulata positivamente qualora essa consegua un punteggio di almeno 30 (trenta) punti, e il superamento 

di questa soglia minima costituisce titolo preferenziale per la valutazione sulla proposta di piano attuativo. 
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Gli edifici da realizzarsi allôinterno delle aree di trasformazione residenziale devono conseguire, ai sensi della 

vigente normativa in materia, la classificazione in Classe energetica B. In alternativa alla classificazione di cui 

al comma precedente, è ammessa la classificazione nella classe immediatamente inferiore (C), a condizione 

che lungo il lato esposto a sud degli edifici sia prevista una cortina arborea a distanza tale da garantire 

lôombreggiamento estivo delle facciate esposte a sud. Gli interventi previsti nei piani attuativi relativi alle aree 

di trasformazione residenziale devono prevedere le seguenti caratteristiche: 

¶ rete di distribuzione idrica interna distinta tra potabile e sanitaria (predisposizione per acquedotto 

duale); 

¶ circuito di captazione e riutilizzo delle acque piovane per irrigazione; 

¶ predisposizione di unôisola ecologica per raccolta differenziata dei rifiuti. 

 

Per gli ambiti AT1 ï AT3 ï AT4, il PGT di Vizzola Ticino pone in campo per il recupero del vecchio borgo una 

ñarea di sistemaò attorno alla sua edificazione, regolata da doppio indice edificatorio con il fine ultimo del suo 

recupero. Nel caso specifico, tutte le aree da conformare per gli interventi privati e per la città pubblica che, 

alla data di adozione delle presenti NTA, hanno riscontro proprietario nel nucleo urbano di antica formazione 

del Borgo di Vizzola Ticino, possiedono un indice proprio non sufficiente per dare attuazione ad una proposta 

di Piano Attuativo. La volumetria mancante al raggiungimento dellôindice minimo / massimo di edificazione, 

dovrà essere acquisita mediante diritti volumetrici provenienti dalle unità minime di  intervento del vecchio 

nucleo come identificate nella Tav. 9A del Piano delle Regole. 
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8   Individuazione delle interferenze potenziali  

In questo capitolo si individueranno i potenziali fattori perturbativi  associati allôattuazione del Piano di 

Governo del Territorio del Comune di Vizzola Ticino e le conseguenti interferenze generate sulle diverse 

componenti ecosistemiche, vegetazionali e faunistiche che caratterizzano i SIC ñBrughiera del Dossoò, ñAnsa 

di Castelnovateò e la ZPS ñBoschi del Ticinoò, con particolare riguardo per habitat e specie di interesse 

comunitario. 

 

Lôanalisi complessiva sar¨ rappresentata in modo sintetico da una ñmatrice delle interazioni potenzialiò, nella 

quale si precisano i potenziali fattori perturbativi individuati e da una ñmatrice di analisiò, nella quale si 

riporta la caratterizzazione delle interferenze potenzialmente generate, delle quali nel capitolo successivo 

sar¨ valutata la significativit¨ e stimata lôentit¨ delle conseguenti incidenze. 

In generale gli obiettivi previsti dal Piano risultano finalizzati , oltre alla tutela e alla conservazione delle 

peculiarità naturalistiche presenti nel territorio di V izzola Ticino, anche al perseguimento di uno sviluppo 

urbanistico attuabile attraverso la riqualificazione del tessuto urbano, nel rispetto dei vincoli e degli elementi 

caratteristici.  

Dal Documento di Piano emergono essenzialmente quattro azioni che a seguito della loro attuazione 

potrebbero in qualche modo incidere più o meno significativamente sulle componenti ambientali presenti sul 

territorio comunale. Tali azioni possono essere riassunte in: 

a. individuazione di aree da conformare a fini residenziali e economico-occupazionali, con conseguente 

edificazione; 

b. incremento demografico; 

c. modifiche alla mobilità veicolare; 

d. riqualificazione della localit¨ ñAl Portoò. 

 

Le trasformazioni previste sono inserite sia nel contesto urbano che nelle zone adiacenti ad esso, di 

conseguenza non si possono escludere possibili interferenze associate a rumore, emissioni inquinanti, e in 

generale da tutti quei fattori negativi che potrebbero interferire in modo significativo con le aree naturali 

limitrofe; le distanza tra queste ultime e gli ambiti di trasformazione in progetto infatti, indipendentemente 

dalla loro destinazione, non sono tali da escludere disturbi diretti.  

Ognuna di queste azioni potrebbe conseguentemente generare dei fattori perturbativi che verranno di 

seguito descritti e valutati.  

 

Individuazione di aree da conformare a fini re sidenziali e a fini commerciali  con conseguente 

edificazione  

Come si può dedurre dalla figura seguente sussiste unôinterferenza diretta causata dagli ambiti di 

trasformazione previsti dal PGT di Vizzola Ticino sul SIC ñBrughiera del Dossoò. 
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Gli ambiti di trasformazione individuati si trovano in corrispondenza della località Vizzola a nord dellôedificato 

e vanno a sovrapporsi ad aree incluse nel SIC ñBrughiera del Dossoò. Nello specifico si tratta di:  

Ambito AT2 

 

 

Lôarea da conformare a fini residenziali ¯ posta nella porzione centrale dellôambito, mentre lôarea da 

conformare per la ñCitt¨ Pubblicaò ¯ sita lungo il lato ovest . Lôarea ricade interamente entro i confini del SIC 

ñBrughiera del Dossoò. Il Piano individua una fascia lungo i lati nord ed est dellôarea da destinare a 

piantumazione a scopo mitigativo. 

Ambito A T3 
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Lôarea da conformare a fini residenziali ¯ posta nella porzione centrale dellôambito, mentre sono individuate 

due aree da conformare per la ñCitt¨ Pubblicaò situate lungo il lato ovest, separate da unôarea ad 

inedificabilit¨ assoluta in relazione alla presenza del pozzo ad uso idropotabile. La porzione nord dellôambito 

(circa 8.400 m2) ricade entro i confini del SIC ñBrughiera del Dossoò. Il Piano individua una fascia lungo il 

lato est dellôarea da destinare a piantumazione a scopo mitigativo. 

 

Lôestensione degli ambiti di  trasformazione è riportata  nella tabella seguente, sono evidenziate le aree 

ricadenti entro i confini del SIC ñBrughiera del Dossoò: 

 

 

Superficie 
territoriale  

Area da conformare a 
fini residenziali 

Area da conformare 
per la ñCitt¨ Pubblicaò 

Filtro verde di 
mitigazione 
ambientale 

AT2 13.682 m2 1.150 m2  1.900 m2 6.400 m2 

AT3 21.916 m2 4.100 m2 4.600 m2 4.500 m2 

 

Incremento demografico  

Potenziali effetti indiretti sono invece associabili allôincremento demografico sul territorio comunale auspicato 

dallôAmministrazione comunale: si passerebbe infatti dai 588 residenti attuali (dicembre 2011) a circa 984 

nellôarco di 15 anni. Lôaumento di 406 abitanti sarebbe così suddiviso: 

¶ 89 abitanti per aree già conformate residenziali in Castelnovate vecchia; 

¶ 18 abitanti per interventi di ristrutturazione, riuso e di ampliamento di edifici nellôarmatura urbana 

consolidata nei vari gradi e con diverse soglie di rilevanza storico architettonica di Castelnovate 

vecchia; 

¶ 25 abitanti per aree conformate allôinterno del tessuto urbano consolidato in Castelnovate Palazzine; 

¶ 274 abitanti per aree da conformare residenziali e per servizi (città pubblica) in Vizzola Ticino, 

 

Gli impatti di tale azione potrebbero portare a problematiche associabili alla gestione dei reflui urbani, alla 

produzione di inquinanti gassosi e al disturbo della componente faunistica presente nelle aree di pregio 

prossime agli abitati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Vizzola Ticino 

 

65 

 

    
    
    
SS

tt uu
dd
ii oo

  dd
ii   
II nn

cc ii
dd
ee nn

zz
aa
    
  

Modifiche alla mobilità veicolare  

In relazione al perseguimento dello sviluppo del tessuto urbano viene prospettato un miglioramento 

dellôassetto viabilistico, che per¸ potrebbe comportare lôinsorgenza di criticit¨ causate da tale ridisegno. In 

particolare sono previsti i seguenti interventi  (Figura 8-2): 

a. creazione di una rotatoria che colleghi via Montecchio (Case Nuove) con la SP52; 

b. creazione di una rotatoria che colleghi via Montecchio con via Locatelli;  

c. creazione di una rotatoria che colleghi via Mazzini con via Volta; 

d. modifiche alla viabilità ordinaria nel nucleo di Vizzola e la creazione di due rotatorie: una tra 

via Locatelli e una nuova direttrice di traffico , lôaltra tra via Don Andrea Sacconago e una 

nuova direttrice di traffico da realizzare con direzione nord-sud. 

 

Riqualificazione localit¨ ñAl Portoò 

La riqualificazione della localit¨ ñAl Portoò con la realizzazione di un collegamento con la sponda piemontese, 

la riqualificazione della spiaggia e dei percorsi ciclopedonali del Parco Naturale del Ticino. Il miglioramento 

dellôarea ne favorir¨ la sua spendibilit¨ turistica e di conseguenza aumenter¨ la presenza umana con il 

conseguente potenziale incremento del disturbo delle componenti faunistiche. 
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a. creazione di una rotatoria che colleghi via 

Montecchio (Case Nuove) con la SP52: 
 

 
 
b. creazione di una rotatoria che colleghi via 

Montecchio con via Locatelli:  

 

 
 
c. creazione di una rotatoria che colleghi via 

Mazzini con via Volta:  

 

 
 

d. modifiche alla viabilità ordinaria nel nucleo di 
Vizzola e la creazione di due rotatorie: una tra il 

sentiero gi¨ esistente e via Locatelli, lôaltra tra 

via Don Andrea Sacconago e via G. Caproni: 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
Figura 8-2 Immagini cartografiche di dettaglio delle previsioni di Piano inerenti lo schema viabilistico (si veda la tavola 2C allegata al 

Piano delle Regole) 

 
















